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La seduta comincia alle 10. 

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, Se- 
gretario, legge il processo verbale della se- 
duta di ieri. 

(E: approvato). 

Annunzio 
di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sono state prese,ntats alla 
Presidenza le seguenti proposte di legge dai 
deputati: 

AIARDI ed altri: (( No’rme per l’aumento 
delle tariffe riscosse dalle camere di com- 
mercilo per dir,itti d.i, certificazione )) (1917); 

BOFFARDI INES ed altri: (( Riconoscimen- 
to agli effetti civili quali enti ecclesiadici 
degli ospedali evangelici di Genova e di 
Napo,li )) (1918); 

BOITARI ANGELA MARIA: (( Nuove norme 
a tutela della libertà sessuale )) (1919). 

Saranno stampate e distribuite. 

Annunzio 
di un disegno di legge. 

PRESIDENTE. I3 stato presentato alla 
Puesidenza il seguQnte disegno di legge: 

dal Ministro della sanitd: 

(( Mo’difica all’artioolo 5 della lsgge 29 
lug1,io 1975, n. 405: Istituzione dei mnsul- 
tori familiari )) (1914). 

Sarà stampato e distribuito. 

Trasmissioni dal Senato. 

PRESIDENTE. I1 Presidente del Senato 
ha  trasmesso alla Presidenza i seguenti di- 
segni di legge: 

(( IModlfiche all’ordinammto giudiziario 
approvato con regio decreto 30 gennaio 

1941, n. 12, e successive modificazioui )) 
(approvato da quella ZI Commissione) (1915); 

(( Ulteriore pr,omga del termine stabilito 
nell’artimlo 7 della legge 2 aprile 1976, 
n. 105, concernente p~wwidenzs a tavore 
delle ,popolazioni della provincia di Viterbo 
colpite dal terremoto del febbraio 1971 )) 
(approvato da quella VZIZ Commissione) 
(1916). 

Saranm stampati e distribuiki. 

Svolgimento di una interpellanza sull’at- 
tuazione, del piano orientativo per la 
regolazione ,dei corsi d’,acqua naturali, 
con particolare riferimento al bacino 
del Po. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
lo svolgimento della seguente interpellanza: 

Bardelli, Brini Federico, Terraroli, Mar- 
tino, Gatti Natalino, Bottarelli e Zoppetti, 
ai ministri dei #lavori pubblici e dlell’agri- 
coltura e foreste, ((per saipere - premesso 
che: a) il piano orientativo per la siste- 
matica regolazione dei corsi d’acqua natu- 
rali predisposto ai sensi della legge 19 
marzo 1952, n. 184, aggiornato e integrato 
sulla base delle proposte della commissio- 
ne interministeriale istituita ai sensi dello 
articolo 14 della legge 27 luglio 1967, 
n. 632, prevedeva una spesa per il solo 
bacino idrografico del Po, aggiornata al 
31 ottobre 1975, di oltre 1.108 miliardi; 
6) nel periodo compreso tra il 1954 e il 
1975 sono stati eseguiti nel bacino idrogra- 
fico del Po lavori per un importo di soli 
281 miliardi e che ne restano pertanto da 
eseguire per un importo di 826 miliardi 
ai prezzi del 1975; c) gli eventi alluvionali 
delle ultime settimane nel bacino predetto 
hanno provocato danni per centinaia di 
miliardi, determinando situazioni di gra- 
vissimo pericolo in zone nevralgiche nelle 
quali, in mancanza di tempestivi e adegua- 
ti interventi, potrebbero verificarsi vere e 
proprie catastrofi di ri’levanza nazionale; 
d)  lo stato di dissesto, così venutosi a de- 
terminare, pregiudica più gmvmente am- 
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pochi mesi d i  distanza, n&’autunno dello 

che le possibilità di utilizzazione delle ac- 
que del Po e dei suoi affluenti ai fini del- 
l’irrigazione di vaste zone della pianura 
padana, soprattutto per effetto dell’abbassa- 
mento dell’alveo del nostro massimo fiume 
- quali provvedimenti straordinari il Go- 
verno intenda adottare I per rendere possi- 
bile, in via immediata, la riparazione dei 
danni più gravi provocati dalle recenti al- 
luvioni nel bacino del Po e, nel medio e 
lungo periodo, la’ esecuzione delle opere di 
difesa previste dal piano orientativo per la 
sistematica regolazione dei corsi d’acqua 
naturali su tutto il territorio nazionale 
(2-00074). 

L’onorevole Rardelli ha facoltà di svol- 
gerla. 

I3ARDELLT. Signor Presidente, onorevo- 
1 i col leghi, onorevole rnppresentnnte del 
Covemo, l’interpellanza in discussione, re- 
lativa alla attuazione del piano orientativo 
per la sistematica regolazione dei corsi di 
acqua naturali, con particolare riferimento 
al bacino idrografico del Po, reca la data 
del 2 dicembre 1976. I1 fatto che il Gover- 
no risponda ad un anno esatto di distan- 
za - oggi 8, infatti, il 2 dicembre 1977 - 
sottolinea ancora una volta una prassi, non 
sempre corretta, instaurata dallo stesso Go- 
verno che fa attendere le risposte agli atti 
ispettivi troppo spesso per, mesi e mesi, 
anche quando attengono a questioni urgen- 
ti, come nel nostro caso. Ma tutto ciò nul- 
la toglie alla attualità dei problemi solle- 
vati con l’interpellanza, che, anzi, si sono 
fatti nel frattempo più gravi ed urgenti 
per effetto del ripetersi nei mesi w m i  d,i 
nuovi eventi alluvionali, che hanno aggiun- 
to danni a danni, sfiorando in alcuni mo- 
menti la catzstrofe. 

L’interpellanza traeva origine dalla al- 
luvione dell’autunno del 1976 nel bacino 
del Po, alluvione che aveva provocato dan- 
ni per centinaia di miliardi, determinan- 
do situazioni di gravissimo peri7colo in zo- 
ne nevralgiche del bacino stesso. Oggi, co- 
me dicevo, la situazione è ulteriormente 
peggiorata in conseguenza dell’alluvione 
dell’ottobre scorso. 
, Prendiamo atto che, nei giorni scorsi, 

il Governo ha finalmente presentato al 
Parlamento un disegno di legge per inter- 
venti straordmari ed urgenti nelle zone del 
Piemonte, della Lombardia, della Liguria 
e della Valle d’hosta, per una spesa com- 

Non entro qui nel merito del provvedi- 
mento; rilevo soltanto che i 200 miliardi 
stanziati non saranno nemmeno sufficienti 
a ripristinare- le opere danneggiate dalla 
alluvione dell’ottobre scorso, danni che si 
sarebbero potuti evitare in grande parte se 
gli interventi ora previsti fossero stati va- 
rati subito dopo l’alluvione del 1976. 

Noi icomprmdiamo - e ce ne  facciamo re- 
sponsabilmente carico - le difficoltà. finan- 
ziarie dello Stato; ma non è certo rinvian- 
do di anno in anno, talvolta addirittura 
di lustro in lustro, interventi assolutamen- 
te necessari in materia come quella della 
difesa del suolo, che si risolvono i proble- 
mi finanziari del paese. Questi problemi 
- al contrario - si aggravano, perché le 
spese non fatte nei tempi ,opportuni si 
moltiplicano, nei tempi successivi, in con- 
seguenza dell’aumento del costo delle ope- 
re e dei maggiori dailili provocati dal non 
tempestivo intervento. 

Se i 200 miliardi, che ora vengono stan- 
zi’ati per ripristinare le opere danneggiate 
dall’ultima ailluvione d,ell,a valle del Po, 
fossero stati stanziati e spesi negli anni 
scorsi per portare avanti la realizzazione 
del piano predispo’sto fin dal 1952 e succes- 
sivamente integnato, non si sarebbero veri- 
ficati gli ultimi danni, o questi sarebbero 
stati di entità assai minore, ed una parte 
delle opere di difesa, ancor,a in attesa di 
attuaziolne, sarebbe stata già effettuata con 
risultati facilmente intuibili. 

I1 piano ori,entativo per la regolazione 
dei corsi d’acqua naturali, aggio’mato al 
1975, prevedeva una spesa di 1.108 miliardi 
per il so10 bacino idrografico del Po. Dal 
1954 - anno di avvio del piano - al 1975, 
sono stati eseguiti nel bacino in parola la- 
vori per un importo di 281 miliardi; ne re- 
stano pertanto da eseguire, ai prezzi del 
1975,. per un importo di 826 miliardi che, 
alla fine del 197’7, possono agevolmente es- 
sere valutati in circa 1.400-1.500 miliardi 
per effetto dell’aumento dei prezzi e dei 
maggiori danni che nel frattempo si sono 
determinati. 

A causa di questa miope politica di im- 
mobilismo e di rinvio, il perenne oscillare 
fra la sete e le’ alluvioni - antica oaratte- 
eistica del nostro Mezzogiorno - sta diven- 
tando comune destino di tutto il paese e 
della stessa valle del Po. Nell’estate del 
1976, infatti, si ebbe la grande secca; a 
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s t e so  amo, si è avutsa l'alluvione disastro- 
sa che si è nipetuta nell'loitbbre di q u e  
s t ' anno. 

Per questi errori e per l'imprevidenza 
plurild.ecen!nale bei pubblici ,poteri, il Po - il 
nostro maggiore fiume con una caratteri- 
stiica umilca al mmd'o - :è 'diventato per gran 
parte del suo corso un fiume pensile, ossia 
un fiume che scorre ad un livello pih alto 
delle campagne sottostanti, con conseguente 
continuo pericolo di cedimento degli argini 
e di ~trar~ipamenti disastrosi. 

I1 recupero razi,onale del bacino del Po 
d,olvrebbe contr,ibnire al ri18anci,o dell'eco- 
nomia naziolnale, offrendo olccupazioae per 
migliaia di lavoratori e di ,tecnici qualifi- 
cati. Occorre però procedere verso questo 
obiettivo con un corretto approccio cultu- 
ral,e e sci.entifico, ponendo rimedio, per 
quanto ancora possibile, agli errori com- 
messi nel passato. In prim,o luolgo - e come 
intervento di emergenza - lè necessario raf- 
forzare l'attuale sistema di arginatura - 
comprese le arginature consortili - che si 
estende per unsa lunghezza di 400 chilome- 
tri sui 652 d'e1 corso del fiume. Ma il vero 
riassetto, scientificamente corretto ed eco- 
nomicam,ente produttivo dei 70 mila chilo- 
metri quadrati del bacino imbrifero del Po, 
può avvenire soltanto ,agend,o a monte sul- 
le cause d'ai fenommi alluviloaali e non sui 
loso effetti ultimi, ossia prevenendo il for- 
mami d'elle ondate di pfena, m'edimte una 
intensa opera di  ri~mboslcihimento, dall,a 
montagna alla pianura, e m,edi!ante la ci- 
conduliione delle gollene alla loro vocazione 
natupale, pur n,on rinunciando alla utilizza- 
zime eco,nom.ica delle stesse per lo svilup- 
po, ad esempio,, della pioppicultura. 

Prevenire le alluv.ilpn,i significa anche 
avere a disposizione maggiori risolrse idri- 
ch,e per la irnigazioae, per la produzione di 
energia elettrica, per l'industria, per gli usi 
civici, per la nsavigavione interna, e per ri- 
durre, al tempo stesso, il tasso di inquina- 
mento dell'e acque, che sta raggiungendo in 
m'olti punti del corso del fiume livelli di 
guardi a. 

Da questd punto di vista sta venendo 
avanti, a livelllo culturale e soient'lfico, un 
discorso interessante circa la possibilità di 
una bacinizzazione deI Pb, per la quale 6 
già stato predisposto un progetto di massi- 
ma, meritevole della più attenta conside- 
razione - e  sul quale ,  lo stesso Consiglio su- 
periore dei lavori pubbbici ha recentemente 
espresso voto favorevole. 

I3 nostra opinione che il Ministero dei 
lavori pubblici debba porre seriaamente allo 
studio questo problema della bacinizzazio- 
ne del nostro principale fiume, anche in re- 
lazione al prowedimento - ancora all'esa- 
me del Go'verno - per il finanziamento di 
più generalli interventi per la regollazione 
dei ioolrsi d'acqua e la difesa del suolo. A 
propolsito, di questo provvedimento ripetuta- 
mente annunciato, ma di cui si ignora an- 
cora il conhenuto (a meno! che l'oaorevole 
sottosegretario non possa antisciparci qualche 
notizia in prolposito), 'auspichiammo che non 
si limiti a prevedere 'solo pur ne,ces,sar,i ,in- 
terventi straordinari, ma costituisca un in- 
sieme di m8isune organiche per l'attuazione 
dsl piamo o'rimtativo per la 'r.egol#azli,one Idei 
cotrsii d'acqua naturali cui mi riferivo e 
che, a susai voilta, dovrà essere ulteriormente 
aggimnato in senso tecnico e finanziario, 
n8el rif,eri.mento all'ipo6esi ricordata di ba- 
cinizzazioae del Po. 

Auspichiam'o che quella governativa non 
sia la solita rispo'sta burocratioa che spesso 
riecheggia, i a  quest'aula :in anal'oghe cir- 
costanze, e che essa possa gi'ovare, invece, 
a tranquillizzare le poplazioni già tanto 
duramente colpite d'ai fencmeni alluviondi 
nella valle ded Fo ed in tutto il restante 
t erritotio nazionale. 

PRESIDENTE. L'onorevole sottosegretario 
di St.ato per i lavori pubblici ha facoltà 
di rispondere. 

PADULA, Solloseyretario di Slalo per i 
luvori pubblica. Bene ha fatto l'onorevole 
interpellante a ricordare che questo stru- 
mento parlamentare è stato presentato il 2 
dicembre 1976; merita quindi il conto di 
ricordare che il 3 dicembre del1,o stesso 
1976, presso l'altro ramo del ;Parlamento, 
i l  Governo rispondeva ad analogo, o meglio 
identico, documento. I1 Governo quindi non 
ha mai ritenuto di sottrarsi a1 su'o compito 
di dare puntuale riscontro alla presentazione 
di questi strumenti del sindacato ispettivo. 
L'ultima discussione in materia, del resto, 
si è svolta in Commissione, con la pre- 
senza del minist.ro competente, lo scorso 
mese di ottobre, in relazione agli anaioghi 
eventi che hanno comportato la predisposi- 
zione del provvedimento c;ui si è riferito 
anche l'onorevole interpellante, in ordine ai 
fenomeni ed agli eventi gTavissimi che si 
inquadrano nella situazione, più volte di- 
scussa in Parlamento, che jmpone una poli- 
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tica di difesa del suolo che superi la fram- 
mentarietà di interventi diretti soltanto (e 
spesso in maniera inadeguata) a riparare i 
danni arrecati alle strutture esistenti, senza 
poter configurare un’autentica difesa del 
suolo né una Strategia di utilizzazione orga- 
nica delle risorse idriche, naturali e fore- 
stali del paese. 

Come gli onorevoli colleghi sanno, il 
Governo ha da tempo elaborato (nel 1972 
lo ha presentato in Parlamento) un disegno 
di legge organico per la difesa del suolo, 
che non ebbe la possibilità di essere appro- 
vato nella passata legislatura. Adeguandolo 
alle nuove competenze previste anche dai 
recenti decreti di trasferimento alle regioni 
di alcuni poteri anche in materia di  laslsetto 
idrioo, il Governo sta predisponendo un 
nuovo strumento wganico che attende di 
essere perfezionato, appunto, in riferimento 
agli aspetti cui accennava l’onorevole inter- 
pellante: mi riferisco alla definizione esatta 
dei bacini di carattere interregionale, che 
restano di diretta competenza dell’ammini- 
strazione centrale, nella necessità di preve- 
dere una adeguata provvista finanziaria per- 
ché si esca dall,a logica dell’lempirismo, del- 
la provvisorietà e dell’urgenza, per impo- 
stare un discorso di strategia. 

Tuttavia, come B stato ricordato, nel 
provvedimento di cui si è fatto cenno il 
Governo ha già previsto uno stanziamento 
di 60 miliardi destinati esclusivamente ad 
opere riguardanti il Po, non solo nelle zone 
colpite da eventi alluvionali, ma lungo tut- 
to il corso del fiume. Pur con le note dif- 
ficoltà, nel bilancio i978 sono stati accan- 
tonati 100 miliardi per tale finalità e 40 
miliardi per opere di carattere marittimo, 
connesse alla difesa costiera con particolare 
riferimento al delta del Po. 

A queste informazioni, che non sono 
certamente da considerare un’arida e buro- 
cratica eIencazione di notizie - già conte- 
nute nella relazione annuale al Parlamento 
sul piano orientativo delle acque da cui ha 
preso le mosse l’interpellanza - il Governo 
non pub che aggiungere e ribadire la prio- 
rità politica, economica e sociale di questo 
settore di problemi, che richiederanno quan- 
to prima - non appena sarà possibile prov- 
vedere nel quadro organico delle compati- 
bilità finanziarie del bilancio del 1978 - 
una attenta valutazione d a  parte del P a l a -  
mento così da fornire gli strumenti neces- 
sari per una politica organica che, in col- 
Iaborazione mn le regioni, consenta effet- 
tivamente di uscire dalla logica dell’urgenza 

ed avviare quel tipo di politica su cui si 
è soffermato a lungo l’onorevole Bardelli 
e che certamente il Governo condivide come 
esigenza e come prospettiva. 

Al di là di queste informazioni, mi 
sembra superfluo rioordare altri interventi 
di carattere urgente, come i 20 miliardi 
stanziati per il precedente provvedimento 
relativo agli eventi che hanno colpito il 
Piemonte. I1 Governo è pienamente consa- 
pevole, del resto, che nessuna risposta di 
questo tipo pub cogliere il senso e le pre- 
olclcupazioini di fmdo che l’ilnterpellanza h a  
imteso sottolineare, e moln pub, pertamto, far 
altro che ribadire la sua piena consapevo- 
lezza e convinzione che la politica di difesa 
organica delle risorse idriche del paese, ed 
in particolare quella della difesa delle ope- 
re idrauliche deve ritrovare nella gerarchia 
degli interventi pubblici un posto diverso 
da quello occupato nel passato. 

Su questo punto non credo sia neces- 
sario soffermarsi ulteriormente. Resta solo 
da auspicare che, sulla scorta dello stru- 
mento legislativo che il Governo sta predi- 
sponendo, nella formula strutturata per ba- 
cini - per altro, gi8 prevista dal decreto 
n. 616 - sia consentito finalmente di avere 
a disposizione mezzi e strutture adeguati 
per awi,are - sia pure acsn gradualità e m m  
una dimensione finanziaria iniziale e non 
ancora sufficiente - questo tipo di interventi 
in maniera non episodica e non estempo- 
ranea. 

PRESIDENTE. L’onorevole Bardelli ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

BARDELLI. Se le affermazioni di primi- 
pio dell’morevole sottosegretario - ohe solno 
certamente conslivisibilli nella sostanza - fos- 
sero accompagnate da un contenuto un po’ 
più concreto circa gli intendimenti del Go- 
verno, avrei anche potuto considerare la 
risposta sodisfacente. Ma non è così. 

Ci è stato annunciato che il Governo 
sta predisponendo un nuovo strumento le- 
gislativo che si aggiunge a quello straor- 
dinario già presentato nei giorni scorsi. 
Pensavamo che il  rappresentante del Go- 
verno avrebbe almeno anticipato i contenu- 
ti fondamentali di questo nuovo strumen- 
to e precisato l’ammontare delle disponi- 
bilità finanziarie che, in linea di massima 
e salvo la definizione formale, si intenda- 
no mettere a disposizime per gli interven- 
ti in questo campo. Infatti, anche il mi- 
gliore strumento legislativo, se non viene 
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sorretto da finanziamenti adeguati, corre 
il rischio di poter essere utilizzato solo per 
interventi straordinari, per mettere delle 
pezze laddove sono stati già prodotti dei 
danni per effetto del disordine idrogeologi- 
co determinatosi in tutti questi anni. 

Questo è un settore in cui occorre pre- 
venire gli eventi. Sé ci si limita a seguir- 
li, si finisce con l’essere distanziati sem- 
pre di più, senza alcuna possibilità di in- 
cidere in positivo sull’assetto idrogeologico 
e sulla difesa del suolo. 

Per queste ragioni, riservandomi ovvia- 
mente di approfondire il discorso in mate- 
ria nel momento in cui il Governo pre- 
senterà il . preannunciato nuovo strumento 
legislativo e di affrontare, in quella sede, 
tutta l’ampia problematica oggetto della in- 
terpellanza, non posso che dichiararmi in- 
sodisfatto della risposta fornita dal rappre- 
sentante del Governo. 

PRESIDENTE. E così esaurito lo svol- 
gimento dell’interpellanza sull’attuazione 
del piano orientativo per la regolazione dei 
corsi d’acqua naturali, con particolare rife- 
rimento al bacino del Po. 

Svolgimento di interrogazioni. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca: 
Enterrogeuioni. 

La prima lè quella degli onorevoli Ba- 
ghino, Servello e Bollati, al Presidente del 
Consiglio dei ministri e ai ministri dei 
lavori pubblici, delle finanze e del lavoro 
e previdenza sociale, (( per sapere se - in 
attesa di un apposito decreto-legge relativo 
agli indispensabili interventi quale risarci- 
mento dei danni provocati dalle alluvioni 
che hanno colpito nel mese di ottobre nu- 
merose popolazioni delle regioni Liguria, 
Piemonte e Lombardia e quale incentivo 
per la ripresa economica delle zone colpi- 
te - non ritengono di promuovere tempe- 
stivamente a favore dei danneggiati provve- 
dimenti amministrativi che consentano la 
esenzione pluriennale o la sospensione del- 
l’imposta ILOR e comunque di qualsiasi 
imposta relativa ai fabbricati; la sospen- 
sione, per un ragionevole tempo del paga- 
mento di tratte, cambiali, imposte; l’esen- 
zione totale per un determinato periodo 
dall’ILOR e IRPEF, a favore di tutti co- 
loro che esercitano una attività artigiana- 
le, commerciale, professionale, in proprio; 
l’invio in licenza speciale di -adeguata du- 

rata dei militari, i familiari dei quali so- 
no stati danneggiati (in campo abitativo, 
come in quello agricolo, commerciale o in- 
dustriale) dall’alluvione; infine, ogni altra 
facilitazione o esenzione utile a favorire al 
massimo la tempestiva ripresa della nor- 
male vita nei centri colpiti 11 (3-01957). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

PADULA, Sottosegretario di Stato per i 
lav’ori pubblici. Sarò estremamente telegra- 
fico perché l’interrogazione si riferisce ad 
eventi che hanno colpito la città di Ge- 
nova, tutta la Liguria, il Piemonte e la 
Lombardia. Tutto. ciò che l’interrogante ri- 
chiede, o meglio richiedeva allora in ter- 
mini di manifestazione di volontà del GO- 
verno, è contenuto nel disegno di legge 
presentato al Parlamento. 

BAGHINO. Non è vero! Nel disegno 
di legge non è prevista la moratoria, men- 
tre io richiedo proprio una cosa del genere. 

PADULA, Sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Per quanto riguarda la 
moratoria, per l’ipotesi che eventi di tipo 
eccezionale riducano il reddito agrario di 
oltre il 30 per cento, esistono già delle 
norme in materia. Possiamo rileggere i ‘\d”- 
creti che regolano gli interventi in favpre 
di imprese artigiane e di imprese agricole 
che abbiano una riduzione di oltre il ‘30 
per cento del loro reddito dovuta ad even- 
ti eccezionali, ma tutto questo farebbe sol- 

Tutti gli interventi straordinari predi-”. 
sposti dal Governo sono contenuti in que- 
sto disegno di legge; quanto ai riferimenti i \ 

al Ministero della diQesa, non si ritiene 
di dover provvedere con interventi straor- 
dinari in materia di leva militare. 

Detto questo, ritengo che la relazione e 
l’articolato, nonché i relativi stanziamenti 
piuttosto significativi, contenuti nel disegno 
di legge n. 1870, presentato a questo ramo 
del Parlamento, corrispondano nella sostan- 
za e credo superino temporalmente il con- 
tenuto ed il significato ~stimolatorio della 
interrogazione presentata. 

. ‘, tanto perdere del tempo. ‘* 

PRESIDENTE. L’,onorevole Baghino ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

BAGHINO. A parte la problematica ge- 
nerale inerente alla difesa del suolo che è 
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da rinviare a quando il ripetutamente pre- 
annunciato disegno di legge sarà presentato 
(se pure sarà definitivo), il ,disegno di legge 
è stato presentato anche in seguito. alle mie 
pressioni e alle mie solljwitazioni, ;formulate 
qui in aula, afXnich6 qualiohe cosa di urgente 
si facesse in sede legislativa; perb, debbo 
dire che la Commissione lavori pubblici 
fino a questo momento, non ha ancora posto 
all’ordine del giorno l’esame di questo 
provvedimento. Non sol,o, ma mi risulta 
che la stessa Commissione sia oberata di 
lavoro. Mi consta lohe esiste una iniziativa 
affinché il Governo riveda il problema e 
studi la eventualità di ricorrere allo stru- 
mento del decreto-legge. Questo strumento è 
stato abbodantemlente utilizzato per risol- 
vere problemi assolutamente non urgenti 
(è  stato adoperato addirittura per procedere 
ad un rinvio di elezioni), mentre non viene 
preso in considerazione in questa occasione. 

Per quanto attiene alla interrogazione, 
che precipuamente chiedeva una moratoria 
(anche in relazione alla scadenza del 30 no- 
vembre per il pagamento dell’IRPEF), dob- 
biamo considerare che i danni pr’ovocati da 
questi eventi vanno anche al di sopra della 
perdita del 30 per cento prevista dalle leg- 
gi vigenti. 

Nel provvedim,ento - tanto per fare un 
esempio - nan si parla di  coloro che ham- 
no ‘riportato dei danni nella loro abitazione; 
non si sa cosa potranno ricevere. Non esi- 
stg, ripeto, una moratoria che altre volte 
era stata prevista in occasione di analoghe 
calamità. A me non risulta che nella legge 
n. 50 del 1952, e successive moidific,azioai, 
esistano norme per cui i piccoli artigiani, 
coloro cioh che hanno bisogn,o giorno per 
giorno di denaro liquido, perché non han- 
no fondi in cassa o risparmi, possano al- 
meno av,ere un respiro nel pagamento di 
impegni già previsti. 

Tutto questo, ripeto, non è previsto nel 
provvedimento. Nei giorni di quei dram- 
matici eventi, tutte le autorità si s m  pre- 
cipitate nelle z0n.e colpite, ma ia cittadi- 
nanza ha eliminato da sola il fango e si 
è liberata d,elle prime difficoltà; oggi, di- 
minuito l’interessamento iniziale, non vi è 
più l’urgenza e non vi sono più preoccu- 
pazioni. Ma questa gente dove può trovare 
il denaro necessario per andare avanti, per 
pagare le tratte, le cambiali, le altre pen- 
denze, per vivere e per proseguire nella 
sua attiv,ità? Deve prenderlo, forse, in pre- 
stito al 30 per cento di interesse dalle ban- 

I 

che ? A questo proposito, vorrei ricordare 
che per l’alluvione del 1970 a Genova, ai 
danneggiati, tramite i prefetti, furono date 
500 mila lire; ora, questo provvedimento ri- 
calca quello che fu preso in quella circo- 
stanza, tanto che si danno le stesse 500 
mila lire, non tenendo conto del processo 
inflazionistilco ohe è intemrso dia1 1970 ad 
oggi. 

Vorrei pregare l’onorevole sottosegretario 
di controllare qual è la reale situazione per 
cercare di studiare i necessari rimedi; per 
esempio, si potrebbe affidare alle regioni il 
compito di anticipare immediatamente i fon- 
di necessari in attesa dell’approvazime dei 
provvedimenti, si potrebbero inviare i ne- 
cessari fondi ai prefetti per intervenire con- 
cretam’ente dove C’è più bisogno. Per con- 
cludere, vorrei dire che è meglio dare poco 
ma subito piuttosto che molto quando i! 
tardi. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 
degli ono’revoli Achilli e Baiitocci, al d n i -  
stpo della pubblica is’truzione, (( per cono- 
soere - coln riferimento a nldtizile di stampa 
cima criteri di dubbia 18egittimità con cui 
vernebbe esaminato il oonferimento di inca- 
richi per la f m l t à  di med,icina di  Perugia 
- quali .interveati intenda oompiere per as- 
sicurare la regolare appLicazi0m.e dei criteri 
di oonferimento degli incarilchi; prelimiaar- 
m,ente, si desidera comunque sapere se I sia-. 
no intervenu,ti fatti nuovi dopo che la Cor- 
te dei conti, ootrrettamente applicando il di- 
vieto legiislativol ,all’istituziom di corsi di- 
staocati, aveva negato la ratifica di incari- 
chi1 di sdoppiamento distaccati a Temi. 
Qualora non siano intervenute successive 
diverse posiuioni dell’organo di Oonh”, 
si desidera sapere perché il Ministero Dod- 
leri il bamds di incarichi illegittimi e se 
sia esatto che esso è giunto a dare per tali 
imnloarichi dei nulila asta sub condicione, 
contribuendo a (creare situazioni di ,fatto dmel 
tutto irregolari )) (3-01479). 

L’onorevo1.e mi ni,s tro del 1 a pubblica 
istruzione ha f a d t à  di rispondere. 

MALFATTI,. M i n i ~ t ~ ~  della pubblica 
is tkzione.  Signor Presidente, onorevoli ml- 
leghi, credo che gbi Interroganti si riferi- 
scano a due punti: uno specifico e l’altro 
più generale, ambedue riguardanti la  fa- 
coltà di medicina di  Perugia. I1 primo si 
rifenisce a presunte irpegolarità che si sa- 
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Cebhro verificate nel conferimento di un 
i,noarico per l’annb 1977-1978, per l’esattez- 
za di patologia speciale, c h h r g i a ,  prope- 
deutica e clinica. 

Debbo dire che questo prroblema n,on 
è stato ancora definito essendo stato affron- 
tato solo dal consiglio di facoltà; fino ad 
oggi le pmposta. di incailco non è stata 
sottoposta al prescritto ‘paxere del Consiglio 
supeniore dell’a pubbliaa istruzioae non es- 
s d o  pervenuta al ,Miruiistero e di mme- 
gumza non vi è anco8r;a l’atto finale, cioè il 
decreto dea ministro della pubblilca istru- 
ziolne; posso assicurare che 1.a sua predi- 
sposizione sarebbe curata con la massima 
attenzione, sia tenendo presente la possibi- 
lità di eventuali ricolmi sia in riferimemto 
alZa scrupollolsa applioaziolnel dellla legge per 
quaato riguarda i a  modo specifico i punti 
im lwsa prescritti ,sui criter,i per ‘il Icoufeci- 
mento del1 ’inaariica 

L’,altra questione di . carattere più gene- 
rale si riferisce invece all’a registrazione 
co~n ri,se,rva (e noln sub condicione) da par- 
te del1.a Corte dai con,ti del provvedimento 
di sdoppiamento di incanichi, su d8elli~belra- 
ziolnre del Consiglio1 deli ministri’, fatto di 
cui, come per legge, lè noto’ che va d,ata co- 
municazione e1 Parlamento. Si bratta, qui, 
del ctmferimentof di iincarichi con riserva, 
stante ,il rifiuto di visto e di! registrazione 
da parte d’ella Corte dei conti, in rifeci- 
msento al,la facoltà di medicina di Perugia 
e r,ifelritri ad attività didattiche e di ricerca 
che si SvO~lgomlOi presso l’ospedale di Terni 
oonvenziloaato con l’univ,ersità di Perugia 
a questo1 titolo. 

B ilnutille che riassuma i termini del 
problemaj, ciloè la sproposzioae che sli è de- 
terminata tra il numero! degli studenti 
i’soritti alla facoltà di mediciaa e la capa- 
cità delle strutture ospedaliere di Perugia, 
al fin,e di consentire, nelle discipline che lo 
richiedono, un rapporto che non sime del 
tutto patoilogico tra stuldente ed ammalati. 

Di fronte a questa situasione non si è 
prowedub,  né si sarebbe potuto prowe: 
dere, fall’istituuione di un nuovo corso di 
laurea in medicina a Terni o ad uno sdop- 
piamento del corso di laurea esistente. Nel 
colnferimento di incarichi. per la facoltà di 
Perugia, si è consentito che, nella pratica 
esplkazione della .a.ttidtà ,diciattica di tali 
incarichi, si u’tilizzassero le strutture del- 
l’ospedale di Terni, convenzionato con la 
università di Perugia. 

B in questo spirito che, in d i f f o n d i  
della Corte dei ioonti, riteniamo ohme non 
sia stata violata la disposiiziibine dell’articolo 
10 del decretoblegge n. 580 del 1973, le co- 
siddette (( misure urgenti )) per l’università. 

E inutile ‘aggiungere che la giunta re- 
gionale d.ell’Umbr;ia e gli ,altr,i enti locali 
interessati hanno sollecitato l’adozione di 
questa linea, per tamponar,e una si,tuazione 
divenuta malto pesante. 

PRESIDENTE. L’,onorevole Bartocci, co- 
firm.atario d,ell’sitnterrogaziue Aohilli, ha fa- 
coltà di d,itchiarare se si8a sodiisfatto. 

BARTOCCI. Sono soltanto. parzialmente 
sodisfatto della risposta del ministro. Infat- 
ti, mmtre per quanto riguarda il primo 
punto ,dell’interrogazime non posso uhe 
prendere atto di quanto il ministro ci ha 
detto (visto che al Ministero non sono an- 
cora giunti gli atti relativi all’incarico in 
oggetto), per quanto riguarda il secondo 
punto non posso dichiararmi sodisfatto, visto 
che il rifiuto d,ella Corte dei conti di regi- 
strare il decreto di cui si parla nell’inter- 
rogazione è conseguente al fatto che l’uni- 
versità di Perugia ha di fatto realizzato 
uno sdoppiamento distaccato presso l’ospe- 
dale di Terni. 

Si può anche comprendere che questa 
operazione sia stata indotta da ragioni og- 
gettive (richiamate anche dal ministro), le- 
gate al rapporto ormai sfasato esistente a 
Perugia tra studenti di medicina e strutture 
ospedaliere. D’altra parte, per& le solu- 
zioni da dare devono essere scelte sulla 
base delle disposizioni di legge e, in par- 
ticolare, di quanto previsto dai provvedi- 
menti urgenti del 1973 (che sono antece- 
denti a questo sdoppiamento di fatto e che 
impedismmo una simile pnatica). 

I1 problema deve invece essere risolto 
organicamente, sulla base delle effettive esi- 
genze .e !nel pieno rispetto delle n o m e  di 
legge. 

D’altra parte, lo stesso Consiglio dei 
ministri non sembra sia st,ato troppo con- 
vinto della legittimità d’ell’operazione con- 
dotta dall’università di Perugia nel momen- 
to in cui ha deliberato di chieder,e la regi- 
strazione con riserva per superare un ri- 
fiuto della Corte dei conti. 

Per queste ragioni, mi dichiaro insodi- 
sfatto della risposta del ministro su questo 
punto specifico della mia interrogazione. 
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’ PRESIDENTE. Segue l’interrogazione de- 
gli onorevoli Bellocchio .e Marzano, al mini- 
stro della pubblica ishruziane, (( per icumosoere 
se risulti vera la notizia della esclusione 
dalle graduatorie per incarichi e supplenze 
nella scuola materna e in quella elementare 
di migliaia di insegnanti di Napoli per aver 
omesso di dichiarar,e se avevano riportato 
o meno condanne penali sull’apposito mo- 
dulo; nel caso affermativo quali provvedi- 
menti urgenti si intendano adottare per an- 
nullare tale irresponsabile decisi,one e garan- 
tire loro l’occupazione in una provincia 
come quella di Napoli, dove altissima 6 la 
percentuale dei disoccupati e pesante è la 
situazione economica generale )) (3-01560). 

L’onorevole ministro della pubblica istru- 
zione ha facoltà di rispondere. 

MALFATTI, Ministro della pubblica istru- 
zione. Come l’onorevole Bellocchio sa, il 
problema sul qua1,e egli si è soffermato 
nella sua interrogazione è stato nel frat- 
tempo’ risolto positivamlente. Si è .infatti 
sanata la situazione di quegli insegnanti che 
non. avevan.0 presentato la domanda per es- 
sere inseriti nelle graduatorie per incarichi 
e supplenze nella scuola materna e in quel- 
la elementare nei termini completi previsti 
dalla legge. Tali insegnanti avevano omesso 
di diohiarare unel,la ‘apposita domamda le 
eventuali condanne penali e sanzioni disci- 
plinari, il che era necessario per rendere 
regolare la domanda stessa. Pertanto, essi 
si erano visti esclusi dalle graduatorie. 

Per altro, onorevole Bellocchio, la mate- 
ria delle graduatorie di incarichi e supplen- 
ze è di competenza di una commissione isti- 
tuita presso il provveditorato, commissione 
prevalentemente composta da rappresent.ant.i 
sindacali. 

Rispetto alla situazione di tensione che 
si era venuta a creare a causa dell’esclusio- 
ne dall3e graduatorie - esclusione per altro 
fondata e non arbitraria - .e di fronte al- 
tresì ad un parere del Consiglio di Stato 
che, sottolineando l’equivocità della norma- 
t.iva vigente, affermava la possibilità che 
venissero ammessi all,e graduatorie i candi- 
dati che avessero omesso la dichiarazione 
relativa all’aver riportato o meno condanne 
penali e sanzioni disciplinari, si è proceduto 
all’inserimento dei candidati stessi nelle 
graduatorie. Di conseguenza, il problema è 
stato risolto con sodisfazione - credo - de- 
gli interessati. 

PRESIDENTE. L’onorevole Bellocchio ha 
fsacoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

BELLOCCHIO. Prendo atto della rispo- 
sta in merito alla soluvioae del problema. 
M,a, proprio perché il problema è stato ri- 
solto, signor ministro, ella mi consentirti di 
osservare che la sua rispo’stai poteva essere 
data’ qualche tempo fa. I1 fatto da me de- 
nunciato risaliva, infatti, a quattro mesi 
fa, e riguardava migliaia di insegnanti. 

I1 fatto stesso che ci sia stata data ri- 
sposta dopo quattro memsi - mi si consenta 
di osservarlo - denuncia l’attribuzione di 
scarsa importanza agli strumen,ti del sin- 
dacato kpettivo. D’altra parte, mi pare an- 
che necessanio mettere in luoe lo scarso 
rilievo dato al merito del problema. Come 
l’onorevole ministro h a  detto, la colpa di 
questi maestri di scuola ‘elementare e ma- 
terna di Napoli era consistita soltanto nel- 
l’#omissione della dichiarazione di avere avu- 
to .o meno condanne penali. 

Devo inoltre rilevare che si è trattato di 
una omissione n’on volontaria, in quanto gli 
insegnanti hanno seguito lo schema pubbli- 
cato sul bollettino Notizie della scuola, che 
non prevedeva tale dichiarazione. 

MALFATTI, Ministro della pubblica 
istruzione. I1 bollettino Notizie della scuola 
tmn (è uma pubbhcanione del M,imistero; si 
tratta sempli~cemmte (di un bollettimo sin- 
d,acale. Le proteste, dmqne ,  dovrebbero 
essere rivol.te al sindacato ! 

BELLOCCHIO. Se mi consente, signor 
ministro, la conseguenza di tuttu cid B sta- 
ta ohe al provveditorato d i  Napoli - come 
ella h a  detto - hanno respinto tutte le do- 
mamde che risultavamo difformi dal modello 
elaborato dal Ministero. E allora un prov- 
vedimento di questo genere, mncernente 
migliaia di insegnanti della scuola materna 
e della scuola elementare, non pub non 
essere definito irresponsabile e discrimina- 
brio. Infatti, in altre provinlce l’errore è 
stato riparato prima di quanto sia awenu- 
to a Napoli. Aggiungo anche che tale prov- 
vedimento è da considerarsi provocatorio, 
perché in una provincia come quella di 
Napoli, dove altissima è la percentuale dei 
disoccupati e pesante è la situazione ecu- 
nomica, un tale gesto non poteva non con- 
tribuire ad aggravare il malcontento e il 
discredito della pubblica amministrazione e 
delle istituzioni. 
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I1 Governo h a  batto bene a rettificare, 
ma oredo che .a ciò sia stato mche (costvet- 
to non solo dal .p,arere del Consiglio .,di 
Stato, m,a anche ,dalla lotta di queste mi- 
gliaia ,di insegnanti, tra l',altro appoggiati 
dalle organizzazicmi sindacali, dalle istitu- 
zioni pubblilch'e e dal1.e forze politi'che. 

Nel d,iuhiarane la mia insodisfazione per 
i motivi che ho espressi, ,d#esi,dero sottoli- 
neare che è necessario sempre più che 1.a 
pubblica amministrazioae si 'apra 'alla par- 
teci,pazioine democratica; e ser,ebbe un gr,a- 
vissimo errore mntilnuare ad applilcare leggi 
e icivrcolari in modo schematico, burocratico 
e avulso d,alla reale situazionle solciale ed 
economiha ,nella quale la lregge si oollolca. 

PRESIDENTE. Le seguenti interrogazio- 
ni, che trattano lo stesso argomento, sa- 
ranno svolte congiuntamente: 

Preti, Di Giesli e V.izzini, 81 ministro 
della pubblica istruzione, (( per sapere se 
sia a conoscenza della situazione di palese 
illegalità determinatasi nel circolo didatti- 
co di Altomonte (Cosenza) dove il direttore, 
cmtravvemndo l'ondinanza m.inilster,ial,e 210, 
continua a rifiutarsi di convocare gli orga- 
ni  collegiali e democratici del circolo per 
la riconferma della scuola a tempo pieno. 
I1 gesto del citato direttore è tanto più gra- 
ve quando si consimdera che la conferma 
della scuola a tempo pieno, per la cui isti- 
tuzione la cittadinanza si è ,lungamente 
battuta, è stata sollecitata dal consiglio co- 
munale unanime, da tutte le forze politi- 
che e sociali locali, dall'assemblea unani- 
me dei genitori, dalla totalità degli inse- 
gnanti del circolo ad eccezione di tre. J1 
direttore del circolo, disattendendo i reite- 
rati ordini scritti del provveditore di con- 
vocare gli organi democratici della scuola, 
ha lasciato decorrere i termini previsti dal- 
la circolare ministeriale per la riconferma 
da parte del consiglio dei docenti della 
scuola a tempo pieno. Con ciò si è posto 
fuori d,al'l,a legalità omettendo atti di uffi- 
cio e ha sfidato, contando sul clima di im- 
punità da cui è stata finora circondata la 
sua azione, la volontà unanime espressa 
dalla intera popolazione del comune popo- 
lato da 4.700 abitanti. Gli interroganti, per- 
tanto, chiedono al ministro se tutto ciò sia 
compatibile con i doveri dei pubblici di- 
pendenti o se invece non sia il caso di 
sospendere intanto dal servizio cautelativa- 
mente il citato direttore, in attesa che ven- 

gano adottati , i provvedimenti disciplinari 
del caso, già invocati da una inchiesta mi- 
nisteriale relativa ad altri episodi e rima- 
sta senza ,seguito, ,allo scopo (di ripristinare 
la legalità largamente ed inequivocabilmen- 
te vulnerata 1) (3-01690); 

Frasca, al ministro della pubblica 
istruzione, (( per sapere se sia a con,oscen- 
za della situazione di p,alese i1;legalità de- 
teminatasi nel cincolo didattijco di Alto. 
monte (Cosenza), dove il direttore, abitual- 
mente contravvimene all'ordinanza ministeria- 
le n. 210 rifiutandosi di convocare gli orga- 
ni dem,ocratici d'e1 circolo per le delibera- 
zioni in ordine alla scuola a tempo pieno. 
Tale comportamento è tant,o più grave se 

- s i  consideri che la conferma della scuola a 
tempo pieno, per la cui istituzione la citta- 
dinanza si è lungamente battuta, è stata 
sollecit,ata in modo unanime dal consiglio 
oomunale, da tutte le forze politiche e so- 
ciali locali, dall'assemblea unanime d'ei ge- 
nitori e da quasi tutti gli insegnanti del 
ciroolo ad eccezione di tre. I1 dirsettore! del 
cincolo, d,iisattmdeondO i reiterati opdini 
scritti del provveditore di convocare gli or- 
gani collegiali della scuola, ha lasciato de- 
correre i termini previsti dalla circolar'e mi- 
nisteriale per la rioonferma da parte del 
consiglio dei docenti, della scuola a t,em- 
po pieno. Tali omissioni sono fuori della 
legalità in quanto si tratta del compimento 
di idlovuti atti d,i uffiicio. Penciò l'interrogan- 
te chiede di sapere se tutto ciò sia compati- 
bile con il d'overe dei pubblici dipendenti di 
far rispettare le lteggi o se ,iav!ece sia li1 caso 
di sospendere cautelativamente il citato di- 
rettore, in base all'articolo 107 del testo 
unico, in attesa che vengano adottati i prov- 
vedimenti del caso,, già per altro convocati 
da una hiohiesta ,ministerilale .relativa ad (al- 
tri episodi ed inspiegabilmente insabbiata, 
allo scopo di ripristinare la legalità larga- 
mente ed inequivocabilmente vulnerata. 
L'interrogante, infine, in considerazione del- 
la situazione del tutto anomala determinata 
ad Altomonte, ehi8ed,e 'se, in deroga alla cir- 
colare ministeriale, si intenda far sì che il 
provveditore, prendendo atto della volontà 
espressa dall'unanimità del consiglio -di cir- 
colo convocato autonomamente dal suo pre- 
sidente estraneo alla scuola e dalla quasi 
totalità dei componenti il consiglio dei do- 
centi che hanno firmato una petizione, p o ~ -  
sa procedere a riconfermare ad Altomonte 
la scuola a tempo pieno )) (3-01698). 
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L’onorevole ministro della pubblica istru- 
zione ha facoltà di rispondere. 

MALFATTI, Ministro della pub  blica 
istruzione. Per quanti0 riguarda il rifiuto 
del direttore didattico di convocare gli or- 
gani collegiali di circolo per deliberare sul- 
la continuazione dell’esperimento di scuola 
a tempo pijeno, devo dire iohe qu’esto proble- 
ma si è risolto perché il collaboratore vi- 
cario ha provveduto a convocarre gli orga- 
ni collegiali, che hanno espresso parere fa- 
vorevole per la riconferma del tempo pie- 
no, che. in effetti si è avuta con l’assegna- 
zione clonseguente degli incarichi per atti- 
vità integrative proprie di questo progetto 
di scuola a tempo pieno. 

Nei confronti del direttore didattico del 
circolo di Altomonte, che si è comportato 
in un modo, a nostro giudizio, censurabi- 
le, si è instaurato un provvedimento di- 
sciplinare. Per conseguenza è stato richie- 
sto al consiglio di disciplina del Consiglio 
nazionale della pubblica istruzione il pare- 
re previsto dall’articolo 104 del decreto del 
Presidente della Repubblica 31 maggio 1974, 
n. 417. 

I1 Ministero, prendendo atto della situa- 
zione di incompatibilità che si è venuta de- 
terminando con l’ambiente, ha - sempre in 
applicazi,one dell’articoho 70 del già citato 
decreto del Presidente della Repubblica 
n. 417 - richiesto al Consiglio nazionale del- 
la pubblica istruzione il parere in ordine al 
trasferimento d’ufficio. 

PRESIDENTE. L’’onorevole Vizzini, cofir- 
matario jdell’interrogazione PFeti, ha farmltà 
di dichiapare se sia wdisfiatto. 

VIZZINI. Mi dichiaro insodisfatto della 
risposta che il ministro ci ha fornito, an- 
che perché da notizie che ho avuto, la ri- 
conferma della scuola a tempo pienlo è av- 
venuta per al’autoconvocazione del corpo in- 
segnante, che ha fatto seguito all’occupazio- 
ne del provveditorato di Cosenza da parte 
di 500 cittadini di Altomonte capeggiati dal 
sindaco. I fatti, quindi, per le notizie in 
mio possesso, si sono svolti in maniera di- 
versa da quella che lei ci ha detto. 

Esistono per altro, in questa situazione, 
delle oggettive carenze, perché i posti sono 
stati aumentati, ma il provveditorato non 
ha anoora provveduto ad aumentare il nu- 
mero degli insegnanti. La scuola ancora non 

è aperta e vi è .da sottolineaire &e, in un 
comune agricolo, con lavoratori quindi che 
esplicano la loro attività in campagna, vi 
è la necessità che i bambini possano essere 
lasciati a scuola anche nel pomeriggio e 
pert,antio la scuola a tempo pieno assume 
una partiicol.are rilevama, rim ri;ferimlmto, ap- 
punto a quella che è l’economia di questa 
zona. 

A questo punto, riteniamo che sarebbe 
quanto meno opportuno un intervento del 
ministro sul provveditore perché provveda 
materialmente alla nomina dei maestri. 

Su un piano generale, vi è da rilevare 
che disfunzioni di questo genene all’imter- 
no della pubblica istruzionle, costituiscono 
dei fatti gravi che il Governo deve seguire 
con una certa attenzione, perché nella ca- 
pacità di intervenire tempestivamente per 
sanare certe situazioni e nel rilevare certe 
carenze e provvediere in via alternativa, ove 
coloro che sono preposti all’espletamento di 
determinati compiti non provvedano, sta 
proprio la forza di tenere insileme tutto i l  
nostro sistema lasciando integra la fiducia 
che la gente deve avere nelle istituzioni e 
nel corretto funzionamento delle stesse. 

PRESIDENTE. Polioh6 l’omorevole Frasca 
non è presente, si intendle che abbia ri- 
nunziato alla replica. 

Segue 1’interrogaEione degbi onorevoli 
Mellini e Faiccio Adele, al ministro della 
pubblica istruzione, N per ‘sapere se e m  si,a 
a conoscenza ohe il provveditorato agli stu- 
di di Roma, in esecuzione del decreto dello 
stesso ministro in data 5 luglio 1977 che 
ha istituito, a partir6 dall’anno scolastico 
1977-78, in via sperimentale, in un istituto 
per ciascuno dei 20 distretti scolastici della 
città di Roma, corsi triennalii di scuola 
media ad indirizzo musicale, solo con cir- 
colare in data 7 settembre 1977 giunta ov- 
viamente a destinazione in data successiva, 
ha invitato (i presidi delle scuole medie 
della capirtale, tra l’altro, a portai-e a co- 
noscenza degli insegnanti di educazione mu- 
sicale tale provvedimento e la possibilità 
di presentare domanda per essere destinati 
all’insegnamento in tali corsi, corredata con 
la documentazione dei requisiti artistico- 
didattico professionali, domanda il cui ter- 
mine scadeva il 15 settembre. Gli interro- 
ganti chiedono di conoscere se sia infor- 
mato che la maggioranza dei presidi non 
ha neppurle provveduto a portare la circo- 
lare a conoscenza degli insegnanti &i edu- 
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cazione musicale dipendenti, mentre alcuni 
di tali insegnanti ne hanno avuto copia 
loro trasmessa in via privata lo stesso 
giorno 7 settembre da qualche esponente 
sindacale con evidente, gravissima ed in- 
tomllerabile discriminazione tra docenti e do- 
centi. G1.i interroganti chiedono infine di 
conoscere se non ritenga il ministro che la 
tardività della circolare del provveditore 
(tenuto anche conto del tempo necessario 
per approntare la documentazione prescrit- 
ta), cui si è 'aggiunto i l  lnessum conto 
che i. presitdi ne ha" tenuto, non abbia, 
con i diritti ed i legittimi interessi di qua- 
lificati docenti che hanno visto spirare il 
t,ermine senza venire a conoscenza della 
possibilità loro offerta e senza comunque 
poterne tempestivamente usufruire, compro- 
messo anche il successo dell'iniziativa di 
cui al citato decreto 5 luglio 1977 affidando 
l'insegnamento e la delicata gestione del 
nuo,vo tipo di scuola ad una ristretta cer- 
chia di insegnanti selezionat,a con criteri 
clientelari. Concludendo, chiedono di cono- 
scere se il ministro non .intenda porre ri- 
medio alla situazione sopra denunciata di- 
sponendo quantomeno la proroga del termi- 
ne per la presentazione delle domande da 
parte di tutti -i docenti che aspirino a tale 
incarico )I (3-01701). 

L'onorevole ministro della pubblica istru- 
zione ha facoltà di rispondere. 

MALFATTI, MinistTo della pubblica 
istruzione. Onorev,ole M,ellini, non esiste 
concordanza di  iaformlazione tra quanto el- 
la msti'ene n,ella sua iln8ter,roganione e qu,an- 
to a me risulta. Infatti, ella fa carilco al 
provveditorato agli studi 'di Roma di  avere 
invilato solamente il 7 settembre comunica- 
zione ai presicdi 'delle scuoll'e medie d i  que- 
st,e scuole sperimentali di orientamento mu- 
siicale; mentre a me r.isulta ohe il provve- 
ditorato agli studi di Roma ha inviato que- 
sta comunicaaione ai- presidi i a  data 3 
agosto. 

Conseguentemente, il termiae del 15 set- 
tembre -per la presentazion,e delle doman- 
de da parte degli 'interessati n'oa sembra es- 
ser stato talmente rawiicinato alle wmuni- 
cazioni stesse da !non lasciare a costoro ti1 
tempo mxessario per prowederv,i, tanto ,più 
temendo (conto che 1.a scuola quest',anno 4 
cominciata il 20 settembre. 

In oonsiderazime anche di questa ulti- 
ma constatazione rnon si è ritenuto di ria- 
prire i termini per la presentazione delle 

domandle. Aggiwngo !che 1dell.e 20 scuole ohe 
erano state assegnate ,alla laittà di Rc", im 
effetti, fie sono 'state utiliznate solamente 12 
su richieste delle scuo1.e stesse e per il :nu- 
mero degli dunni  interessati. Poiché, come 
4. noto, in base all,e ddsposiziolni vigenti il 
personale mbastiioo è iln sedme dal iQ set- 
tembre, volendo considerare il mBse di ago- 
sto come un mese di f,erie, resta il fatto 
&e tale personale, nel termine dei 15 gior- 
ni, aveva tutto il tempo necessario per pre- 
sentar'e le proprie dommlde ([cosa iclhe in- 
vwk, mi pare, viene messa i a  dubbio e per- 
cib la censura andrebbe ,a rioadere su 
presuati, ma non ,reali, ritardi del pro,we- 
ditorato per non aver riaperto i termini ed 
attivato queste scuole). Di quest'ultima m- 
sa aoa  (C'è però traicici,a nella sua ,interroga- 
zione, ionorevolse Mel1in.i; infaatti, el,la si li- 
mita solammte a sottoheare il problema 
degli insegnanti che avr.ebbero perw la 
possibilità di presmtare le domand'e, (in 
quanto non informati per tempo. Non c'lè, 
invace, tramia ,di una censura da rivolgere 
eventualmente ai capi di istituto 'per non 
aver 'ottemperato ,al,le di,sposizioni del prov- 
veditorato. 

PRESIDENTE. L'onorevole Mellini ha 
facoltà ,di. dichiairar,e s0 sia soidisf.atto. 

MELLINI, Mi dilchiaro' profondamente 
insodisfatto, anche peroh6 (,e mrte cose ba- 
sta leggerle) parto dialla ultima osservauio- 
ne fatta ,dal ministrlo, ,il quale dice ohe a o a  
C'è traldoia ,di uina (censura a.ei con,fronti 
dei !capi degli istituti. 

Credo che la parola ((oensura )I non vi 
sia nell'liaterrogaziome; in essa si lcliae ohia- 
ramente che i capi degli istituti non si 
sono dati cura Idi inlformare i docenti se 
gli alufmi ! Ciò significa che i capi degli 
istituti si sono certammte sottratti ad un 
dover'e ,spscifilco, ci'oè quell,o di  a s w n d , a r e  
l'iniziativa del Ministero per l'listituzione 
di questi corsi. Ritengo che non ci sba bi- 
sogno di usare 1.a parola ((censura II per 
dire che i capi degbi (istituti ([che non si 
danno cura di d:are esecuzione alle diret- 
tive del provveditorato e di m,ettere in 'con- 
lizifone (docenti e alunni 8d.i usufruire del- 
I'istituziane di quasti corsi) vadano censu- 
rati. Ritengo !che t d e  sanzione ,debba (es- 
sere mirrogata dal ,ministro ce non dall'inter- 
rogmte, il quale, per altro, non pub che 
lire che i l  fatto sia amptamente lcensu- 
rabi l'e. 
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Quanto alla tempestività d,el provvedi- 
mento preso dal provveditorato, ho qui una 
fotdwpia che metto a )disposizione del mi- 
nistro ,e che mi ,è pervenuta attuaverso una 
organizzazione sindacal'e del settore della 
scuola. In essa vi mè scritto: (( Roma, lì 9 
settembre 1977, protocollo n. 1001301, ai si- 
gnori presidi delle scuole statali, a i  presi- 
denti d,ei "migl i  di istituto, eccetera, - 
cetera. Firmato: il provveditore agh studi 
Lecaldamo 1). 

Se la !data è esatta, se :non è stata og- 
getto di un falso ... 

MALFATTI, Ministro della pub blka 
istruzione. Lei mella sua iaterrogazione par- 
la di 7 settembre, non di 9 settembre ! 

MELLINI. Abbiamo par1,ato di  7.9: non 
"etto in #dubbio che quel 9 sti'a per set- 
tembre. Se fosse ,il O sar,ebbe anmba peggio. 

MALFATTI, Ministro della pubblica 
istruzione. A noi risulta il 3 agosto ! 

MELLINI. Aniohme il 3 agosto sarebbe 
stato tapdi: infatti il ter.mine per 'la pre- 
smtazioae di queste domamdte era stabi1,ito 
per il 15 settembre. Se prendiamo in con- 
sideraziane che si tsattava di titoli artistici 
che i v,ari dolcenti non tengono aormalmen- 
te nel ioassetto, ma &e si devono a loro 
volta procurare, ldobbiamo rilmidare che il 
mese di agosto lnon lè il più adatto pe'r re- 
perire tutta questa doicumantazioae per d.i- 
mostrarre l'attitudiln'e ,ad uno spwifilco inse- 
gnamento. Qubdi, anche il termbne d,el 3 
agosto lrispetto al 7 settembre non è un 
termine icongru'o. 

Inoltre, il ministro ci visene a dire che 
so810 12 corsi su 20 S O ~ Q  stati attitvati su 
riichiesta delle scuolse. fi ohiaro lche alla 
data dmel 3 agosto i presi,di somo in ferie, 
così come mche gli alulmi: ne deriva che 
sondare le ilntenzioai delle famiglie e f.are 
opera ,di i,nfomazione sul significato e la 
utilità di questi corsi in quel periodo non 
è certo molto producente. 

Anche il provvedimento ministeride da- 
tato 5 luglio non 6 stato certamente teni- 
pestivo, ma procrastinare di circa un mese 
la - partenza della comunicazione da parte 
del provveditorato ha fatto in modo che 
questa possibilità fosse completamente fru- 
strata. 

I1 ministro ha confermato pienamente la 
nostra impressione: il fatto che le scuole 

L' 

non abbiano fatta alcuna richilesta significa 
che, anche sott.0 questo profilo, è stata fru- 
strxta qualsiasi possibilità. Non sono nem- 
meno stati riaperti i termini per permet- 
tere agli insegnanti di accedere a questo 
insegnamento. Non solo: ma i termdni 
avrebbero dovuto essere ri,aperti anche per 
gli a h m i ,  facendo pressione e controllain- 
do l'attività dai capi deg1,i istituti i quali, 
per scansare la fatica (questo è il motivo 
v,ero), hanno fatto a meno di informare le 
famiglie non m,ettendole in condizioni di 
poter usufruire di questa pmsibilith. 

A me nisulta ch'e il giorno 7 settemb,re 
anche una organizzazione sindacale ha in- 
viaito una lelttera ai propri iscrritti. I sin- 
daaati f,amno benissimo ad attivare i propri 
iscritti, mettendoli 1i.n condizioni cfi usu- 
fruire (di certe possibilità; ma sta di fatto 
che tale possibilità 'deve essere off'elrta an- 
che attraverso i capi degli ktituti li quiali 
(le pdrei  dare dati ben precisi), anche in 
quella data, si sono ben guardati dal polr- 
tarla a conoscenna degli insegnanti. 
. Mi pare, signor minlistro, che, anche in 
base 'alle sue considerazioni .e al grave fat- 
to della pianificazion,e di questo provvedi- 
mento, io non possa che dichi8rarmi inso- 
disfatto; credo che il primo ad essere inso- 
disfatto debba essere proprio l'ei. 

PRESIDENTE. Le seguenti interrogazio- 
ni, che trattano lo stesso argomento, s~wan- 
no svolte congiuntamlente: 

Compagna, al ministro delle partecipa- 
zioni ,statali, (( per sapese: 1) se, come, 
quando si in tendono predisporre e comuni- 
ca:re i modii e i tempi di un programma di 
riconversione del 1 '.industria sideruirgica di 
base; 2) se con tale programma si iriten- 
d'ono ,realizzare la delocalizzauione, l',am- 
pliamento e I'ammodernamento della side- 
rurgia campana; 3) quali investimenti nd- 
l'industria manifatturiera, e con q u d i  pro- 
spettive di nuova oocupazione, si pensa che 
possano essere programmati per la migliore 
utibiziazione, conform,e alle indicazioni vin- 
c o l a t i  del piano regolatore di Napoli, dei 
su.oli che si wnderebbero liberi a Bagnoli 
nel caso d*i delocalizzazione degli impianti 
siderurgici ivi operanti in condizioni tecni- 
che ed economiche sempre più precaile. In 
particolare, l'interrogante chiede di cono- 
scere se, dalle notizie di stampa relative 
all'annullamento da parte del CIPE di fi- 
nanziamenti a suo tempo deliberati per la 
installazione del nuovo laminatoio e di una 
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colata continua nei ristretti spazi di Ba- 
gnoli, previa variante del piano regolatore 
di Napoli, si deve dedurire che è in  corso 
di elaboaazione quel1 più impegnativo pro- 
gramma di ammodernamento che si può 
realizzare soltanto con il trasflerimento de- 
gli impianti da Bagnoli; e in tal caso se 
sono stati mnullati dal CIPE anche i finan- 
zi’amenti per la tutela ,ecologica; come si 
intendono reperire i finanziamenti per la 
delocalizzazione; a quanto si presume che 
possa ammontare il costo dli quest’ultima e 
in quanti anni si presume che la si possa 
portare a buon fine 1) (3-00241); 

Cilr;ino Pomicino, al Presidente d’e1 
Cm’sigl,io dei ministri, (c per mosCierle: a) 
quali silalno .i aeali motivi che hanno sipinto 
il CIPE ad annullare, così come dichiarato 
dal sottmegaetario’ Bova, i fim“i8amenti già 
previ,sti per l’ammodem,c”to tmodogico 
diell’Italsiderr di Bagnoli, trénuto conto1 che 
una parte di questi fi,nanzi,amenti doveva 
servire ad ,opere di diisinquinamento che 
certamente non potranno trovare malizza- 
zione nlel peni,odo necessario alla più vo,lte 
rich’iamata ma mai abbastansa garantita die- 
locali zzazion’e dello s t abillimen t o siderurgico 
napoletano, continuando ad esp’ome, in tal 
modo, la salute dei cittadini di una vasta 
area ad accertati fattoni nocivi; b) se l’an- 
nullamento dei finanzi,amenti previsti pre- 
luda ad un disegno di ri,dimensionamlento 
dello stabilimlento sidelrurgico napoletano, 
delooalizzato o meno che! sia, in previsione 
di altri insed>iamenti sid,erurgici nel Mezzo- 
giorno, batbendo .in tal m,odo la strada della 
” guerra dei pov,eri ” invece d i  privilegiare, 
nell’ambito del programma di riconversione 
industriale, la coessenzialità delle aree me- 
ridionali al processo produttrivo del paese, 
anche in consid,arazione del fatto che ,il 
previsto ammodernamento tecnologico non è 
né in contrasto n6 alternativo alla eventua- 
le. delocalizzazione che resta un obiettivo 
nel medio periodo; c) quali siano :i provve- 
dimenti che il Gov,erno intenda ‘assumere 
per garantire i livelli oocupazionali delJa 
Italsider anche alla luce della già precaria 
situazione che caratkenizza sul piano dell,a. 
occupazione l’intera Campania )) (3-00254); 

Alinovi, Napolitano, Formica, Marzano 
e Sandomenico, al Presidente del Consiglio 
dei minktri, *ai ministri delle partecipazioni 
statali e del bilancio e programmazione 
ecomomica e al minktro per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone 

depresse del centro-nord, c( per conoscere: 
a) quali provvedimenti il Governo abbia 
adolt,ato a seguito della notizia dfel rinveni- 
mento, in Terni, di un treno laminatoio 
del valorre di oltre 10 miliardi, costruito per 
conto dello stabilimento siderurgico Italsi- 
der di Bagnoli, giacente da più di un 
anno ed esposto a grave deterioramento; b) 
se il Governo ritenga necessario riferire alla 
Camera sul problema dell’Italsider di Ba- 
gnoli anche per rispondere responsabilmente 
alla campagna di ” difesa ecologica ” della 
zona occidentale di Napoli, che- da anni si 
sviluppa intorno alla generica rivendica- 
z ime d’ella ” delolcallizzazilonle ” senza c”e-  
guire a!tro risultato che quello di bhccare 
programmi di disinquinamento dell’ambi,en- 
te di lavoro e del territorio circostante 
1 ’azienda, di ammodernamento tecnologico 
di sviluppo dell’occupazione diretta ed in- 
dotta, di pim,opulsione e qualificazione pro- 
duttiva; c) se, im partiimlare, il GovemO 
ritenga doveroso informare la Camera sul- 
l’enti t& de1l.e risorse necessarie da impie- 
gare, eventualmente, per attuarle la rivendi- 
cata ” delo!cializzazioe ”, !sui tempi tecnici 
occorrenti per la progettazione e realizza- 
zione del progetto, sulle compatibilità di 
” delolcalizzaaiome ” con lle esigenne concrete 
del1 ’economia nazionale nel presente e nelle 
previsioni di med,io8 periodo; d)  se il Go- 
verno ritenga indispensabile - nell’imme- 
diato - adottare le iniziative opportune, nel 
pieno rispetto delle autonome decisioni del 
comune di Napoli e della reaione Campa- 
nia, allo scopo di  aocelerare finallmmbe 
l’.esecuzione di opere, da tempo progettate, 
l’utilizzazione di impianti, taluni persino 
già costruiti, il che - senza c.ompromettere 
decisioni che riguardano il lontano futuro 
de.ll’assett,o territoriale e produttivo di Na- 
poli e della Campania - potrà contribuire 
a risanane un’azienda decisiva per la pro- 
duzione siderurgica qualificata, a migliorare 
le condizioci ambientali dentro e fuori del- 
1 2  f;l.bbrica, a determinare la ripresa di un 
centro produttivo essenziale per .lo sviluppo 
economico di Napoli, del Mezmgio,rno e diel 
paese )) (3-00275); 

Alinovi, Formica, Petrella, Sandomeni- 
co, Matrone, Salvato Ersilia, Sbriziolo De 
Felics Eirene e Marzano, al Presidente del 
Consiglis dei min,istri e al ministro delle 
partecipazioni statali, (( per sapere - pre- 
messo che: !a grave crisi produt,tiva che 
cdpisce la siderurgia pubblica nazionale e, 
in pwf isolare, la principale azienda del 
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settore I’Italsider, non può essere affrontata 
con semplici provvedimenti di carattere 
congiunturale, ma va inquadrata in una 
logica programmatoria di lungo respiro che 
si traduca nell’ormai non più dilazionabile 
piano siderurgico nazionale; per quanto ri- 
guarda specificamente la situazione dello 
stabilimento di Bagnoli, il ricorso alla cas- 
sa integrazione appare pretestuoso, o1 tre che 
per la ragione suddetta anche per la recen- 
te rinuncia dell’azienda di usufruire della 
licenza edilizia per la costruzione di un 
nuovo treno di laminazione, necessario per 
l’avvio di un processo di riqualificazione 
produttiva dello stabilimento -: se non ri- 
tengono necessario bloccare immediatamente 
il provvedimento di cassa inbegrazione gua- 
dagni per 3.000 lavoratori che dovrebbe 
scattare da lunedì 21 novembre e di rin- 
viare qualsiasi decisione nel quadro del 
piano siderurgico naziolnale; se non riten- 
gono doveroso dare una risposta adeguata e 
positiva alla richiesla delle forze politiche 
napoletane, della regione Campania e del 
comune di Napoli per un incontro col Go- 
verno sulla silmzione dell’Italsider di Ra- 
gnoli e dellre aziende a partecipazione sta- 
tale nella provincia di Napoli )) (3-02071). 

L’onorevole sott,osegretario di Stato per 
le partecipazioni statali ha facoltà di ri- 
spondere. 

BOVA, Sottoseqretario di Stato per le  
partecipazioni sfatali.  Il problema dello 
stabilimento di Bagnoli - anea di perdita 
particolarmente critica per il gruppo Finsi- 
der - è reso; come I? nobo, particolarmente 
complesso per i vincoli di carattere giuri- 
dico-urbanistico che gravano sulla zona. 

Devo ricordare che d,opo la realizzazione 
negli anni ’60 di una radicale ristruttura- 
zionle dell’area primaria dello stabilimento 
era stata disposta, fin dal 1970, una serie 
di misure volte a completare, in un qua- 
dro ben definito, il rinnovo dello stabili- 
mento, con radicali interventi nelle aree di 
laminazione per ovviare alla obsolesoenza 
ed alla inadeguatezza di buona parte degli 
impianti di finitura. Tra gli interventi in 
questione era compresa anche l’installa- 
zione di un nuovo laminatoio per travi. 

Ta!e piano di riassetto non poté, però, 
trovarce attuazione per l’intervenuta defini- 
zione del piano reqolatore della città di Na- 
poli. approvato dal Ministero dei lavori 
pubblici nel marzo 1972. Il lami~atoio de- 
&ato al centro di HagRoli è stato immn- 

gazzinato a Terni, con l’adozi,one di tutte 
le misure atte ad evitare il deterioramento 
del macchinario e del materiale. 

Fin dall’emanazione di tale piano rego- 
latore, 1’Italsider chiese l’approvazione di 
una variante allo stress0 piano, che consen- 
tisse la realizzazione almeno di alcuni in- 
terventi impiantistici ritenuti indispensabili; 
tale variante ha avuto un lungo1 e trava- 
gliato i ter burocratico ed è stata approvata 
so,lo nell’aprile del 1976. 

Nel frattempo, è intervenuta nel settore 
siderurgico una crisi di gravità e di por- 
tata tali da imporre una accurata verifica 
dei programmi in precedenza definiti e 
quindi anche di quello a suo tempo formu- 
lato per il centro di Bagnoli: nel contem- 
po, per altro, si è dato corso ai più ur- 
genti interventi di carattere ecologico. 

La possibilità di pervenire ad una defi- 
nitiva decisione sul futuro di Bagnoli re- 
sta comunque condizionata dalle incertezze 
che ancor oggi caratterizzano il regim’e ur- 
banistico della zona. Tnfatt.i, la variante al 
piano regohtore (di Napoli meeintre 1mnf0- 
risce all’amministrazione comunale poteri 
discrezionali per quanto riguarda le pre- 
s1crizion.i tebni(che, prewppone ohe i numi 
impiapti siano anche compatibili con le 
ipotesi di delocalizzazione assunte a base 
della variante medesima. Quest’ultima, 
inoltre, ha  loarattere temporaneo e, una 
vo1t.a chle ne sarà cessata l’efficacia, tornerà 
ad essere operante la normativa del piano 
regol a,t or e. 

Tale normativa, permettendo interventi 
di ordinaria inanutenzione solo su parte 
delle aree d i  stabilimlenlo, comporta obiet- 
tive difficollà per il mantenimento in eser- 
cizio del centro. Inoltre, la variante - la 
cui normativa è di difficile interpretazione 
e determina pertanto ulteriori incertezze - 
è stata impugnata innanzi al tribunale am- 
ministrativo regionale della Campania da 
vari ricorrenti, e il giudizio è ancora in 
corso. L a  decisione che verrà adottata dal 
tribunale amministrativo regionale potrà es- 
sere suscettibile di ultreriore impugnativa di 
appello davanti al Consiglio di Stato. 

Date le contraddizioni rawisabili nella 
procedura di adozione della variante, sussi- 
stono perplessità che analcghe impugna- 

specifiche licenze edilizie. In ogni caso, la 
ristrutturazione di Bagnoli risulterà possi- 
hile solo nell’ipotesi che la variante con- 
cessa non venga invalidata e chre si otten- 
 ano tempestive modifiche sostanziali all’at- 

& ’  bive - vengano promosse nei confronti delle 
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tuale piano regolatore, che riconoscano la 
possibilitri di permanenza in loco dello 
stabilimento, in niodo da consentire il pile- 
110 ammortamento dei nuovi impianti. 

La solcietà Italsilder si è venuta a tro- 
vare, intanto, n'ella lnleoessità di polrre 8a 
cassa integrazione gu,adagni - seguendo 
scrupdolsamente le pro.cedure previste dal- 
le norme vigenti ,in materia - una parte dei 
lavoratori dell'o ,stabili,mento di Blagaoli per 
evitare, nella situaziolne di perdurante calo 
della domanda di prodotti siderurgilci, un 
aocumulo delle giauennue (di m.agazzimo, con 
conseguenti insostenibili oneri finanziari. 

A.1 momento, l'intera problemati!ca rela- 
tiva al icemtro di Baginoli, rasa mtcor più 
comlplessa per l'e mutate prospettive del 
mercato siderurgico, i2 oggetto di attento 
esame d,a parte di tutte Le fwze inter,essak, 
esame iohe 6 teso sssenzialamente a Iahi'ari- 
re le mdiBioni lim cui il cmtrto stmw PO- 
trà essere gestito ,iin \futuro, nel quadrlo del- 
le linee gui'da del piano sid,erurgim na- 
zimalle. 

FRESIDENTE. L'onorevole Compagna ha 
facoltà d.i dichiarare se sia sodi,sf8atto. 

,COMPAGNA. .S ignolr Presiden te, sono 
in,so'd,iaf.atto; e lo sono, tna l'altro, mwhe 
perohé; avendo molto appr,ezaato il mini- 
stro Malfatti che lè venuto quest'oggi a ri- 
spomdere pers'olnalmm te alle in terrogaziomb 
di ,alicuni !colleghi, avrei voluto egualmente 
apprezzare icl md.nistro Bisaglia se, il gior- 
no  in cui vi sono 3.000 openai idell'Italsider 
a piazza San Giovannj, fosse venuto nlel- 
l'aula di Montecitorio per fornire personal- 
mente risposta alPe :nostre interrogazioni. 

A parte d ò ,  ,esporrò le r'agioai di me- 
rito per lle quali sono insoldisfatto della ri- 
sp 0s t a d el,l 'o'no revo 1 e mttosegr eter io. La pri - 
ma è che a parlare di  ulna (( del'ocdizzazio- 
ne necessaria )) non, tè stato per primo il 
pbano r,egolabre di Napoli, ma sono stati 
i dirigenti tdell'IRI e !nell'auto'r,evole sede 
del 1.a Commi ssime bi 1 anrci,o del 1,a Camera 
dei deputati nel 1969. 

La se'comda ragione deriva dal fatto che, 
dopo aver parlato di (( aecessari.a d'eloaa- 
lizzazioae )i degli impianti siderurgici di 
Ba.gnoli, i dirigenti dell'IRI hanno parlato 
pure, subito- dopo, di un quinto centro si- 
derurgiiao. 

La terza, ragione è ohe 1'Italmsider - per- 
ché 1'Italsid.er ha progettato inve8tiimenti 
per la colata continua e per un laminatoio- 
travi a. Bagnoli - ha premuto per una va- 

riante al piano regolatore e, una volta 
che l'ha ,ottenuta, ha ldetto iche questi in- 
vestimenti progettati mm sono più sufficien- 
ti e neanche necessari; e non p o s o  imdi- 
vi,d,ere la sostanza d~ell'argom~entazion~e del- 
la risposta dlel sottosegretario pemhé mi 
sembra (di ravvisare in essa una riicenca di 
alibi ad una ijncertezza, ad un discnrisnta- 
mento che 4 dell'Italsid,er e della Finsider, 
o ,di ravvisarvi addirittura wno scarico di 
rfespolnsabilità e perfino ulna ilndiaazione .a.l 
liinoiaggio dei dirigenti di (( Italila nostra D. 

La quarta ragione 4 che il piano side- 
rurgico naaionale - ,che avr,ebbe dovuto 
avere Bagnoli iwme suo ,primipale punto 
di rilferimento - lè già condizionato, per 
quanto riguarda gli arocitai speci'ali, dell'im- 
pegno #di salvare l'resistente (cantru, d i  Come 
e, peficib, 'di i,ntegrarlo con P,iombino. I1 
ch,e mi pape pregiudichi l'esigcmaa di sal- 
vare Bagnbli. E aessulno mi venga a dire, 
quando sollevo questi paobl'emi di compa- 
tibilità, iahe voglio ,fare l'a guerna dei po- 
veri o attentare a2l'unità della classle ope- 
raia. I problemi di compatibiclità, infatti, 
esistono. 

La quinta ragiom,e risiede nel fatto ohe 
santo parllare di ulna r.istrutturiazione più 
ch.e 'di una riconversiolnse 'd,el centro dii Ba- 
$nobi, e temo ohe la ristrutturazione 'finisa 
'con l'wsere soltanto, un rabberci,amento, 
laddove, se è venuta meni0 - 'come è ama- 
duto per ragioni fiaansiariie e non per rta- 
giolni teclniiche - l'a possibilità d,ell,a de1.o- 
cal~izzazione, si rerderebbe necess'aria uina 
riconversi,one verso produziond siderurgich,e 
più qualifiaate, più raffinate, e verso ?la 
meacamiica c o a  programmi imprenditori.ali, 
di !cui )non ho ravvisato traociia nella rispo- 
sta d.el Govenno. 

La sesta ed ultima ragione di  merito 
per la qual'e sono insodisfatto è &e la ri- 
coinversione si'deru rgilca risulta compromes- 
sa dall'impegno idi salvare lia sisd,erurgia 
di montagna e htegrarla ,cm quella m,a- 
rittima di Piombino; il  &e, )come dicevo, 
mi sembfia diffici1.e ]che pai possa consen- 
tire la salvezza amhe (della si,d,erurgiia di 
città di Bagnoli, mmtpe la riiconzversione 
mewmiica resta limsufFiiciente e insodisfa- 
cmte se limitata alsla produziolne dello 
spider dtell'Al,fa Sud, di [cui nei giorni =or- 
si pure si è parlato Ida parte dei respoasa- 
bili delle partecilpazioazi stata1.i. 

Queste, onorevale sottosegretario, le ra- 
gioni per le quali mi ritengo proifondamsn- 
te insodisfatto della risposta del Govemo. 
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D'al'tra parte, posso soltanto cc"lud,ere au- 
gumndomi che l'esanie della qnestione, se- 
condo tempi repimdi, porti al piesame dei 
candizionamenti &e si de;lineano per i l  
piano siderurgico e porti ad affrontare la 
questione di Bagnoli, vorrei !diire senza tal- 
si ipudori, oon il massimo di reakmo,  te- 
nendo presente che Bagnoli, le Bagmoli sol- 
tanto, Idovrebbe essere - ,in Imnsidefiazime 
della situazime della m a  aapoletama e 
campana .- il punto di nif,erimmto per da 
riimnversime sid,erurg.i@a 'e per la rlicon- 
vemione me~scamilca. 

PRESIDENTE. Poiché l'onorevole Cirino 
Pomicino non è presente, s'intende che ab- 
bia rinunziato alla replica. 

L'onorrevole Alinovi ha facoil tà di dichia- 
rape se sia sodisfatto per ambedue le sue 
interrogazioni. 

ALTNOVI. Mi dichiaro del tiillo insodi- 
sfatto per le dichiarazioni rese dall'onore- 
vole sottosegretario, poiché egli ha ripetuto 
alcuni vecchi e pretestuosi argomenti che 
le partecipazionli statali ogni t,anto, rispol- 
verano, e soprattutto perché la sua risposta 
mi sembra inadeguata al dramma che stai- 
no vivendo in quest,o momento la città di 
Napoli e la classe operaia di Bagnoli. I1 
rappresentante del Govlerno avrebbe fatto 
meglio ad immaginare di dover rispondere 
non soltanto a noli, pocbi e solitari interro- 
ganti, ma alle migliaia di lavoratori che 
sono venuti oggi qui a Roma da Napoli 
e d a  Bagnoli, insieme #con le loro tf,amigli,e, 
per porrme la loro questione a1 centro della 
attenzione del Parlamento e del Governo. 

E mi si consenta, signor Presidenk, di 
inviare da questi banchi, a questi operai 
e a tutti ,i lavoratori che manifestano a 
piazza San Giovanni ed alla stlessa città di 
Napoli, così duramente provala, l'espressio- 
ne della so1idar:ietà militante non soltanto, 
credo, della nostra parte politica, ma di 
una larghissima parte di questa Camera. 

La crisi di Bagnoli non è i l  semplice 
risultato della crisi della siderurgia europea 
e mondiale. La realtà è che questa crisi ha 
segnato soltanto il momento nel quale il 
partito, che da anni ha puntato e punta 
alla cancellazione di Bagnoli, ha creduto 
di poter cogliere l'occasion,e per avere fi- 
nalmente partita vinta. Questo partito è an- 
che esterno alle partecipazioni statali, anche 
se si colloca soprattutto nll'interno delle 
stesse. 

È stato mal sopportato che nel dopo- 
guerra la classe operaia d i  Bagnoli, armi 
alla mano, abbia difeso questo stabilimento 
e abbia imposto la sua ricostruzione. Lo 
stabilimento di Bagnoli è stato mal fina- 
lizzato anche nel periodo del boom side- 
rurgico; non si è proceduto all'ammoder- 
namento ed al potenziamento di Bagnoli, 
persino quando si prometteva la (( sidlerur- 
gia facile )I a tutto il Mezzogiorno: baste- 
rebbe elencare Avellino, Sibari, Gioia Tau- 
ro, Milazzo e la valle del Belice, nonche 
il  raddoppiamento del centro di Taranto. 
Tutto il M,ezzogiorno doveva produrre ac- 
ciaio, ma, nel contempo, non si è mai 
oessato di mettere in discussiolici l'esislenaa ' 

di Bagnoli. Anche quando la lolla operaia 
e la spinta di alcuni tecnici e dirigenti, 
convinti della validità di 13agnoli, avevano 
imposto che si mettesse mano a programmi 
di ammodernamento, anche allora si è ope- 
rato per sabotare ,queste linee direttrici. Non 
si sono attuati i programmi e tutta la 
produzione a valle delle acciaierile, degli 
altiforni - cioè la laminnzione e '  le altrie 

' lavorazioni che realizzano il massimo valore 
aggiunto - è stata blocxta, mantenendo 
quindi 10 stabilimento nel!o stato di impro- 
dut-tivi tà. 

Circa la questionc, urbanistica, era acca- 
duto che la parte esterna alle partecipazio- 
ni statali del partito anti-Bagnoli aveva tro- 
vat.0 un alleato nel segno d'i alcuni eco- 
logi, una parte dei quali, in pe'rf'etta buona 
fede, aveva immaginato di poter delocaliz- 
zare Bagnoli e di poter costituirle un polo 
per l'industria di base alla foce del Vol- 
turno, trasformata i!i porl.o-canale3, in mo- 
do da rest$ituire Posillipo, Nisida e Bagnoli 
al destino turistico. In seguito, non soltanto 
la nostra opposizione e quella degli ope- 
rai, ma anche la critica fatta sulla base 
d,ei conti economici, fece dissolvere il so- 
gno. Migliaia di miliardi, infatti, sarebbero 
s!ali necessari per gli impianti ed .altre mi- 
gliaia di miliardi sarebbero occorsi per le 
economie esterne. 

Sembrava che la ragione fosse prevalsa 
finalmente sulle follie e, l ' m "  scorso, a 
giugno, in un accordo sott,oscritto dai sin- 
dacati e dall'ltalsider, si era di nuovo va- 
rato un programma di amniodernamento 
e di potenziamento per rilanciare la produ- 
zione a Bagnoli. Si era stabilito perfino 
un programma di assunzioni, furono ad- 
dir,it.i.ura assunte 120 persone, mentre altri 
250 operai avrebbero dovuto essere assunti 
enlro breve termine; il coniune aveva ma- 
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nifestato la sua più ampia disponibi1it.à nei 
confronti di tutte le richieste dell’azienda. 
Poi, .invece, tutto si è di nuovo bloccato 
e si è arrivati al provvedimcnto di messa in 
cassa integrazione, preso unilateralmente e 
scorre.ttament.e, non concordando con i sin- 
dacati che pure erano, disponibili ad un 
programma di  cassa integrazione, ma nel 
quadro di una prospettiva di sviluppo del- 
lo stabilimento. Si è prooeduto addirittura 
ad eliminare la ditta che sovrintende alla 
manutenzione, perché si ha in programma 
di fare dello stabilimento di Bagnoli un 
ferro veochio da gettare via. 

La ristrutturazione e la riconversione del- 
la siderurgia, la discussione che se ne fa in 
sede europea, vengono usate oggi per crea- 
re il fatto compiuto della distruzione di Ba- 
gnoli: molti altri fatti compiuti vengono 
realizzati in  direzione affatto opposta, nelle 
aree del centro e del nord, in altri stabili- 
menti siderurgici. 

I1 ncostro giudizio sulle dichiarazioni go- 
vemative (non può leasere che grave e se- 
vero: a nostro parere si tra-tta di una vera 
e propria provocazione nei confronti di Na- 
poli, di cui si vuole intaccare alla radice 
ogni speranza di acquisire un carattere pro- 
duttivo. Probabilmente, bisogna rendersi 
conto an,che del fatto che si cerca di inne- 
scare un meccanismo di provocazione politi- 
ca più ampia, non potendosi ignorare che 
attualmente in Campania si registrano 350 
mila iscritti negli uffici di col1,ocamento e, 
nella sola città di Napoli, essi sono oltre 
150 mila ! 

L’aUacco è politico, non soltanto al co- 
mune democratilco, m a  amh8e a l l ’ i nka  re- 
gionale ed allo stesso programma dei sei 
partiti ed ai nuovi pr,ocessi in movimen- 
to nell’area nazionale. I1 Governo deve ave- 
re la vollontà politica di tener conto di que- 

.sti fatti, se si vuole attenuare la tensione 
a Napoli e nel Mezzogiorno. Se si vuole 
veramente rispondere alla crisi della side- 
rurgia e dell’apparato produttivo italiano da 
un versante idoneo, e cioè da quello meri- 
dionadist,ico, bisogna considerare Bagnoli 
una grande priorità nazionale della ripresa 
siderurgica ed e m o m i c a  del rila.nccio pro- 
duttivo dell’int.ero paese. 

Concludo la mia dichiarazione di insodi- 
sfazi,one, invitando il Governo ad interve- 
nire per il ripristino dei programmi di am- 
modernamento e di potenziamento, concor- 
dati l’anno passato. Si infranga, dunque, la 
catena delle insipienze, delle dissipazioni e 

delle speculazioni abbattutesi su Bagnoli e 
su Napoli ! Si dia iinpulso allo sviluppo di 
Bagnoli; si reperiscano le risorse necessarie 
e sianlo impiegale a partire da Bagnoli e 
non dalla siderurgia del centro-nord ! Si 
dia quindi una immediata direttiva antici- 
patrice del pi,ano siderurgico, secondo un 
chiaro asse meridi’onalista ! 

Se il Governo procederà lungo questa 
vi’a, ci avrà al suo .fim, c m  !il mnsmso 
di Napoli e dei lavorabori italiani che oggi 
manifestano a Roma, nonchB dei milioni di 
italiani che sono con loro. Diversamente, le 
indecisioni, i pressappochismi, le tensioni, 
le velleità e gli strumentalismi alimenteran- 
no tensioni e scontri ben più duri. Ribadi- 
sco che la nostra posizione è chiara: sia- 
mo per una nuova politica economica, che 
emetta i suoi segnali di positiva nov.ità a 
partire da Bagnoli, da Ottana, da Napoli, 
dalla Calabria e da tutti i punti c( caldi )) 

della situazione italiana. A questa prospetti- 
va non potrà eon corr,ispondere una vo- 
lontà pobitica e di Governo, alla guida del 
nostro paese. 

PRESIDENTE. Le seguenti interrogazio- 
ni, che trattano lo stesso argomento, saran- 
no svolte congiuntamente: 

Vizzlni, al miaistro delle partecipazioni 
statali, (( per sapere se sia a conoscenza 
della decisione adottata dalla Società can- 
tieri navali di Palermo di chiedere l’inter- 
vento della cassa integrazione guadagni per 
300 operai. L’interrogante, nell’osservare 
che il provvediinento è part.icolarmente gra- 
ve se si pensa che i competenti organi del 
cantiere navale di Palermo intendono t.ene- 
re a cassa integrazione guadagni ,i predetti 
operai fino a tutto il 1979, chiede di cono- 
scere quali provvedimenti urgenti il Gover- 
no intenda adottare per scongiurare questa 
triste evenienza. Infatti, l’intervento della 
cassa integrazione guadagni per le mae- 
stranze, per un periodo così lungo, appare 
avventato se non si provvede oomtestual- 
mente, sentite le organizzazioni sindacali in- 
t,eressate, a rist,rutturare l’azienda in ma- 
niera, da assicurare la piena occupazione a 
tutti gli operai in f’orza. $3 inoltre preoccu- 
pant,e la circostanza che la diligenza e la 
solerzia dimostrata dagli organi dirigenti 
del cantiere nell’adottare la decisione di 
mettere a cassa integrazione ben 300 dipen- 
denti non si sia manifest,ata anche nel mo- 
mento in cui era necessario impegnarsi in 
azioni c.oncrete che potevano e possmo an- 
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cora ‘oggi garantire il rilancio dell’attività 
produttiva del cantiere navale di Palermo. 
L’interrogante fa presente che questa gra- 
ve decisione, ove i competenti organi di Go- 
verno non dovessero tempestivamente inter- 
venire con provvedimenti idonei, aprirà 
drammatiche prospettive per 1.0 sviluppo 
dell’economia di tutta la provincia di Paler- 
mo e creerà in particolare angosciosi pro- 
blemi a m,igliana di famiglie che all’espan- 
sione dell’attività del settore cantieristico 
hanno legato la loro sopravvivenza in una 
provincia che certamente non è dot,ata di 
quelle risorse che consentono di fronteg- 
giare, in via alternativa, situazioni come 
quella denunciata )) (3-01669); 

L o  Porto, al ministro delbe partiecipa- 
zioni statali, (( per wmscere l’,esatta vailuta- 
zione del Governo cima l’attua1,e sOato del 
cant.iere navale di Palermo. Ciò soprattutto 
in riferimento alla costituzione di una socie- 
tà autonoma che dovrà gestire il cantiere 
navale, sino ad ora direttamente legato al- 
1’IRI. L’interrogante chiede di sapere: a 
quali criteri è ispirata la scelta degli am- 
ministratori della nuova società; se la co- 
stituzione di quest’ultima rientri nell’impe- 
gno di programma governativo per il rias- 
setto della cantieristica nazionale, e non sia 
piuttosto un tentativo di sganciamento del- 
le partecipaziconi statali dalla Sicilia; se in- 
fine tale nuova società nasce da una intesa 
raggiunta tra la Fincantieri e le forze poli- 
tiche e sindacali interessate al problema del 
cantiere navale di Palermo )) (3-01921); 

Gunnella, al ‘ministro ‘delle partecipazio- 
ni statali, (( per conoscere l’orientamento del 
Governo nei riguardi dell’industria cantieri- 
stica nazionale e in particolare in che modo 
1’IRI e la Fincantieri intendono affrontare il 
problema del cantiere navale di Palermo 
che rappresentando la più grossa realtà in- 
dustriale di detta città e della Sicilia deve 
essere riguardato, anche nel quadro della 
politica meridionalistica, in termini tali da 
garantire l’attività di produzione prima e 
di riparazione poi con continuità occupazio- 
nale ed anzi con previsioni d’investimenti 
che possono portare a livelli produttivi con- 
correnziali il cantiere di Palermo rispetto 
agli altri operanti nel bacino del Mediter- 
raneo )) (3-02010). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
1.e partecipazioni statali ha facoltà di ri- 
spondere. 

BOVA, Sotlosegretario d i  Stato per  l e  
partecipazioni statali. Le prospettive di la- 
voro del cantiere di Pal,ermo, che svolge 
attività mista di costruzione e aiparazione 
navale, possono essere loosi riassunte. 

Nel settore delle costruzioni, l’attuale oa- 
rico di lavaro satura la potenzi’alità fino ai 
primi mesi del 1980. Nel settore dlelle ripa- 
razioni, la natura di questa attività m n  
consentme la fo.rmulazione di programmi di 
lavoro a medio termine, in quanto le com- 
messe vengono acquisite progressivamelnte, 
essenzialmente secondo le noa prevedibili 
necessità arm’atcrriali. In  particdare, la si- 
tuazione estpemamente concoirrenziale del 
mercato delle riparazioni (qu’mto mai acuta 
nell’area del Medihereraneo, dove operano 
cantiseri a bassisisinio costo dli manodopera), 
ha detelrminato l’impossibibità per il canti,e- 
re di Pellemo di impiegare intefiamentie la 
manodopera disponibile ed ha reso neces- 
sario il  ricorso alla cassa integrazione gua- 
dagni pelr circa 300 persme, dal 3 ottobre 
1977, pek un periodo di almeno tre mesi. 

Quanto :alle prospettive pier il 1978, no- 
nostante la tras.formazione dlella turbonave 
Calilei  che, pelr altro, asseo’rbirA solta.nta ,il 
10 pe’r cento d,ella disponibilità di manodo- 
pera del1 settoire riparazionii, vesta il pro- 
blema di ‘trovare adeguato lavoiro per il 90 
per cento circa del fabbisogno complessivo 
aziend,de lim tale settore, in una situ,azime 
di me,rcato che, salvo fatti modificativi, si 
presenta parbicolarmente difficile te con un 
forte squllibrio tra costi e Eioavi. 

Quanto al provvedimento volto a scorpo- 
rare dalla Società cantieri navali viuniti il 
complesso produttivo palermitano per ap- 
porlarlo ad una iiuova società per azioni 
denominata cantiere navale di Pal’ermo, va 
osservato che esso si B veso oppor%uno per 
molteplici ‘esigenze, tutte riconducibili, p’er 
altro, all’obiettivo del risanamento econo- 
mico dell’unità aziendalie, alm’eno nel mtedio 
periodo. 

I1 conferimento delil’autonomia gestionale 
e funzionale consentirà anzitutto una mi- 
gliore individuazion,e dei molteplici proble- 
inli economici, tecnici, ope(r,ativi ed occupa- 
zionali ch,e affliggono il cantilere, favorendo 
con ciò l’adozione degli interventi più ido- 
nei alla loro soluzione. 

All’azione di nisanament.0 non potranno 
evidentemente non dare tutto il loro appor- 
to gli stessi ‘Ca-ntieri navali riuniti, parteoi- 
pando essi per ben il 90 per cento al capi- 
tale della nuova società, e più in genewale 
il gruppo Fincantieri, cui fa capo anche il 
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restante 10 pier cento, nel cui ambito quindi 
la società continuerà ad operare a pieno ti- 
tolo. CiÒ è dimostrato, tra l'altro, dal!la cir- 
costanza ch,e d responsabili della nuova 
aziend,a sono tutti di appartenenza Fincan- 
tieuli. 

Rimane, per altro, indislpensabil'e anche 
una maggio're partecipazione ai problemi 
dello stabilimento da parte delle autolrità 
e dellle folrze sociali dd la  regime, prime 
fra tutte lle organizzazioni dei lavo'riatori, 
essendo di vitale inberesse, sloprattutio per 
la Sicilia, l'acquisizione di attività produt- 
tive valide, i,n grado di assicurare stabil- 
mente un numero consistente di posti di 
lavoro, diretti ed indotti. 

In tale ottica, le forne pollitiche e sinda- 
cali interes:sabe al piroblelm,a sono state do- 
ver'osamm t e messe al , cor r,en t e del1 l'inizia- 
tiva che ha portato alla costituziotne, in 
data 26 ottobsre 1977, della nuova società 
paleirmitana. 

PRESIDENTE. L'onorevole Vizzini ha 
facoltR di dichiarare se sia sodisfatto. 

VIZZINI. Sono profondamente insodisfat- 
to di una risposta che suona come dlefinitiva 
condanna dei cantjeri navali di Palermo e 
quindi della situazione economica di una 
città ch'e intorno a questa att,ività ha. orga- 
nizzato la propria st.ruttura economica e 
la propria vita, essendo questo cantiere una 
delle pochissime aziende presenti nell'entro- 
t.erra della città. 

L'interrogazione da me presentata in 
data 19 settembre era rivolta ad affrontare 
una situazione partico'lare che si era al- 
lora verificata. Mi riferisco' al provvledimen- 
to di messa in cassa integrazione. Succes- 
sivamente si sono verificati altri fatti che 
hanno aggravato la situazione. Ma proce- 
diamo con ordine. 

La cassa integrazione, contestata e ri- 
fiutata dai sindacati, è stato un provvedi- 
mento n,on collegato ad alcun discorso di 
ristrutturazione diel cantiere navale di Pa- 
lermo.. Quando accenno alla ristrutturazio- 
ne, non mi riferisco esclusivamente al pia- 
no della cantieristica nazionale e alle gran- 
di cose che si dovrebbero fare - vedremo 
poi se si faranno - ma. ancbe alle piccole 
mse  $di (cui si didcusse nella conferenza. di 
produzione del cantiere navale. Mi riferisco, 
ad esempio, al problema della manifattu- 
ra tabacchi di Palermo, per cui due ammi- 
nistrazioni dello Stato litigano tra di loro 

senza raggiungere un accordo. 11 comune 
di Palermo ha già messo a disposizione 
il terreno per spostafie la manifattura, e 
questo potrebbe dare uno spazio operat.ivo 
in questo momento di vitale importanza 
per il cantiere. Questo problema, però, non 
viene nt! risolto né affrontato. 

Mi riferisco anche allo sbocco del canale 
di Passo di Rigano, che potrebbe consen- 
lire anche una migliore operatività al can- 
tiere. Questo probllema non viene affrontato, 
anche se poi, quando facciamo le assemblee 
e le riunioni, con la partecipazione anche 
di esponent,i politici di tutti i partiti, com- 
preso quello di Govierno, ci dichiariamo 
tutti d'accordo nel vcler dare una certa 
impostazione e certe soluzioni a questi pro- 
blemi: impostazioni e soluzioni che po'i 
vengono puntualmente disattese. 

Si è portata avanti una campagna di 
denigrazione nei confronti dei lavo'ratori 
del cantiere navale di Palermo, quasi che 
fossero loro i responsabili della sott,ocapita- 
lizzazione d,ell'aeienda e della incapacità, 
dimostrata per tanti anni, di saper dare 
un indirizzo politico globa1.e allo sviluppo 
del 1 a cantieristica. 

Questi lavoratori, di cui si è parlato 
tanto male, hanno saputo però dare una 
dimostrazione di maturità, rifiutando la 
cassa integrazione e con essa la disoccupa- 
zione assislita. Pterché non è la cassa inte- 
grazione in senso globale che questi lavo- 
ratori hanno voluto rifiutare, bensì un 
provvedimento di cassa integrazio'ne non 
collegat,o ad un discorso di ristrutturazio- 
ne dell'azienda. In questo sta l'alto valo're 
politico della posizione assunta dai lavora- 
t,ori del cant,iere navale di Palermo. 

Ma: al di 1R di questo, come se non 
fosse sufficiente il discorso sulla cassa inte- 
grazione, improvvisamente apprendiamo a 
Palermo dai giorna1.i che I'IRI ha deciso 
di costituire una società auton'oma per la 
'gestione del cantiere navale di Palermo, 
che viene così scorporato dal gruppo dei 
cantieri navali r iuiiit i. 

Su questo punto, per il quale non avevo 
presentato una interrogazione ma avevo 
scritto una lettera al presidente della Com- 
missione bilmcio perché iinvitasse :il mini- 
stro Bisaglia ad un dibattito sull'argomen- 
to: avrei voluto sentire oggi una risposta 
che wesse un significato politico. Ella, si- 
gnor sottosegretario, alt.ro non ha fatto che 
ripetere quelle fumose dichiarazioni che 
sono gih state rese dal professor Petrilli' e 



Atti Parlamentari - i3048 - Camera dei Deputali 

V I 1  LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 2 DICEMBRE 1977 

d.all'8awmato Boyer $all,a Commissione tra- 
sporti della Camera. Leggo testualmente: 
(C La società è stata costituita per consentire 
un migliore approfondimento dellle comples- 
se problemat.iche che la caratterizzano e 
che det,erminano perdite con oneri impropri 
per il gruppo 1 ) .  Cerlamente, non voglio 
contestare l'abilitk dial,etlica del professor 
Petrilli circa queste affermazioni, ma vor- 
rei conoscere, in concreto, che cosa esse 
significano. Cosi come vo'rrei conoscere 
l'esatto significato di ciò che afferma l'av- 
vocato Boyer dicendo, che la sociletà autono- 
ma serve per finalizzare l'attività preva- 
lentemiente per riparazioni di navi e per 
dare ai cantieri una snellezza di gestione. 
A Palermo, quindi, esiste questa esigenza 
che invece non C'è a Monfalcone, a Napoli 
e in allri luoghi. Molto strano ! 

Mi attendevo oggi una risposta politica 
che andasse al di là di quelle che potevano 
essere le considerazioni faUe dai tecnici 
delle partecipazioni stalali. Ella, invece, 
onorevole sottosegretario, non ci fornisce 
questa risposta. Tn uv. momento in cui, nel 
discors,o globale sul risanamento d'ella can- 
tierislica inserito con un impegno priori- 
tario per il qMezmogiorno, si attuano cose di 
questo genere, si finisce per violare total- 
mente il significdo dell'accordo a sei s u  
cui si regge qveslo Governo. 

I3 bene che su questi punti, specie 
quando si t,ratta del Mezzogiorno, il Go- 
verno ci pensi due volte prima di attuare 
provvedimenti del genere, perché noi non 
attenderemo che il Mezzogiorno venga mas- 
sacrato puntualmenbe, in attesa di chi sa 
cosa, con le dichiarazioni rese d a i  ministri, 
oome ha fatto il ministro, Bisaglia la scorsa 
settinilana in sede di Commissione bilancio, 
quando ha detto che i 4.100 miliardi, che 
saranno investiti nel prossimo anno saran- 
no concent,rali nel nord per il risanamento 
di aziende e che per il Mezzogiorno si ap- 
pronterà un piano straordinario, mentre 
invece non vi è nulla al di fuori di una 
edilizia che, probabilmentc. 12011 risolverà 
alcun problema. 

Tenterò allor,a io d i  d,are ulna risposta 
circa 1.e cause ch,e hanno determinato la 
costituzione di questa saoietà autonoma. A 
mio avviso, questa sdciietà è stata costitu4ita 
per 'creare, con sede in' Sicilia, uno stru- 
mento operativo iche posa  giovarsi in fu- 
turo dellme risorse proprie della regioTe. Su 
questo piano vi è una precisa risposha po- 
litica campletamente negativa, che 'non vie- 

ne soltamto dalla parte 'che io rappresento, 
ma anche d.a tutte .le lforze politiche demo- 
cnatircihe che operano in Sicilia. Inftatti, ee 
ia  una regione w" quella siciliana si ni- 
t ime d,i poter inftaacare quelle pmhe risor- 
se pro,prie che dlebbcnno svolgere funzioni 
trainamti nei -coaf,rolnti di settoai che non 
fanno tpart,e delle partecipazioni statali - 
di oompetenza ,dellfa ammiaistraaione oen- 
trale dello Stato - dobbiamo rendemi m.- 
to ,che attività come il turismo o, l'agricol- 
tura non ,potranno ,mai svilupparsi cumplle- 
tamente. 

I3 a questo tipo di itmpostazione ohe noi 
oggi vogliamo dipe (c (no )) wn fermezza, co- 
sì come abbilamo ,avuto ,il cconaggio di  dirlo 
nell'assemblea dei Iavmatori del camti,er,e, 
3.700 persone ch'e rappvesentano una classe 
operaia veramente qaalifilcrata profeslsional- 
mente, &e pu6 riportiare .a livelti di equi- 
librio gestimal'e, soltto il profilo economico, 
il icaintiiere di Palsermo, se teniamo m t o  
d'e1 'fatto ch'e le battute ?d'arresto di qu,esto 
cantielle derivano anchie dal fortumale iclhe 
ha  distrutto il po'rto le ohe quindi per un  
lungo periodo ha finito per paral izam la 
attività dello stesso cainthere. 

La verità, ,amara, è &e a m a i  è defiai- 
tivamente aQc1,arato uhe la centralità dlel 
prolblema del Mezzogiomo 4 divenuta un 
esemizio verbale: bellissimo, se v'olete, q u a -  
do si ha un micrafono davamti, ma  sterile 
sul piano d i  ciò che d,eve essere fatto, e 
al quale non corrispond,e u.na vo,lontà poli- 
tica dee1 Governo. 

L'episodio (del cantiere *navale di Palelr- 
mo Nè aembleimatico. B benle &e il Governo 
sappia .che su questo fatto 'l'e forze politi- 
ch'e siciliane si mobiliteranno iintormo ,ai La- 
voratori dfel aantiere per mon ved,ere r.i,dotta 
una delle poche attività economiche che dà 
lavoro e dignità ai lavopatori d~el.l'isola. 

PRESIDENTE. L'onorevole Lo Porto ha  
facoltà d i  dich,iaaare se sia d is f ,a t to .  

LO PORTO. Mi d.ichi.aro inwdkfatto pe'r 
l'allarm,e ohe suscita questo 'disegno d i  co- 
stituziome di una società iche abbiamo s a -  
tito giustificata i n  un modo dall'mor8evole 
sottosegretario e .in uln altro dall'lcmnolnevole 
Vizzini; silache ci s i  ohiede .a ohi si debba 
credere, per quanto io sia convinto che più 
vicino alla verità sila stato l'mcrrevole Viz- 
zini, quando ha  indicato in questa :nuova 
società d i  gestione, oh-e dovrebbe in prati- 
ca acquisire la guida e la proptietà dal 
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cantiere ,navale di Palermo, lo strum,eintto 
per utilizzare .a bavone #delle partaoipazioni 
statali quei pochi fondi rcihe la regioine sici- 
liana potpebbe e dovrebbe ,destinare, al con- 
trario, al settore Idel,le iinizi,ative locali e 
tipiicamentde regiodali. 

QuIm~do abbiam,o presentato quelsta in- 
terrogazione, al1 ’!inidomani d’e11 e noti zie d i  
stampa che indiicavmo colme ,il mondo sia- 
dacaEe ‘e imprend.itorilalte palermitano si fos- 
se soll’evato contro la notizia, dello sgancia- 
mento deNe partacipazitmi statali e della 
costituzliome d i  questa nuova sobi’età, sia 
pure sempne inglobata nel ‘oampo d,ell:a Fin- 
can,ti.eri, l’allarme mscitato fu dovuto’ al 
fatto ohle non a caso si costituisce una muo- 
v’a soici,età ,di gestione, proprio ne>l mo8men- 
to iin i x i  1.e partecipaziolni statabi attraver- 
sano ulna grave crisi. Non a caso ciò si 
verilfilca quando si riscopre il valore. della 
ecomomia privata, d~el~l’econom~ia libera e 
d,el1’ impr,en,di to’ri a .pnivata, qujando ,si r,ispol- 
verano temi [di ,eficilenza. Eim ic0,sIa scri- 
veva L a  Voce repubblicana, ono8revolle Gua- 
nlella, a proposito di  questa nuova risco- 
perta: (( Le partmipauioni n o n  soino più or- 
ganismo d i  intervento assktenziicvle, pemhé 
questo dibattito odi’emo h a  8dimostFato ohe 
i termini sonu queldi ~dell’~effiici,mza, del !ne- 
cupero del ruolo delil’impnesa, d,ella sula 
fumzione sodal,e, (della ilnldivilduazionie e d’e- 
mancazione precisa ,del le respoasabill i t à e 
d’ei poteri D. 

Suscita allarmle l’a icoimi,d,enza di uin ,ac- 
copdo programmatiioo tra ,la. delmIocraz,ia fcri- 
st ima, preposta sempre alLa dif<esa della 
im’prmditoria privata, e il partito mmuni- 
sta che h a  fatto ,propria, e ohe comsid5er:a 
fonldamento d’ella proipria ,dottrin’a, la pro- 
prieth statalle dei mezzi di pmduziome. 

Al~lomhé si ver5filca qulesta alleanza tra 
ehi difeade 1’in:iziativ.a privata e chi mstie- 
nfe l’importanza deter-miaante e fondm’en- 
talle dell’i8ntervento dello Stato si riscoproao 
le suggestioni della efficienza, si riscooro- 
no le suggestioni idellra ‘emom.iioità dell’im- 
presa e del profitto. Infatti, adesso si in- 
venta una società d i  gestione che dovreb- 
be pfiesentare queste caratteristiohe risol- 
vendo .gli “osi problemi del cantiere na- 
vale di Pabermo, pemhé se Ba,gnoli pim- 
ge, Palermo .non ripd,e; infatti, il cantiere 
navale di  Palermo, ch’e è stato sottratto 
ai privati penohé non gar,antiva i livelli 
owupazioaali, penché non produceva eco- 
nomie indotte - si sosteneva in quell’epoca 
-, B stata affidato allo Stato per ritornare 

adesso, quanto meno, ai criteri della pri- 
vatizzaui,olne. 

Tutt,o ciò n’el contesto della crisi delle 
partecipazioai statali, onorevole sottosegre- 
tario’, con i 20 mila miliardi di deficit che 
riguardano tutte le imprese ad esse face,nti 
capo; nel contesto di questo accordo pro- 
grammatico fra i sei partiti che è sostan- 
zialmente neazionario, in quanto tutto pro- 
teso alila tutda e alla conservavion,e dell’Nesi- 
stente e mai preoccupato del decollo e del- 
l’avvio di una politica di ripresa dellle re- 
gioni povere, delle regioni meridionali; con 
3.500 dipendenti tra impiegati ed operai di 
cui 300 in cassa integrazione; con quanto 
l’onorevole sottosegretario ci è venuto a 
dire qucesta mattina circa le sorti del can- 
tierte navale senza specificare se rimarrà un 
cantiere di cost,ruzione o un cantiere di ri- 
psrmione, .ribadendo inveoe il quadro cata- 
strofico in merito al destino e alla funzione 
di questo grande polmone sano dell’econo- 
mia pa1,drmitana: di fronte a tutto qulesto 
il nostro non può che essere un giudizio 
assolutamente negativo. 

Non possiamo qu+ndi che riba.dire che- 
l’intero Mezzogiorno - e non solo il nostro 
partito - rimane nella sua globa1,ità all’op- 
posizione. 

PRESIDENTE. L’onorevole Gunnlella ha 
facoltà di dichiarafie se sia sodisfatto. 

GUNNELLA. TJe dichiarazi,oni rese dal 
Governo non mi txovano affatto consen- 
niente e quindi non posso che di,chiararmi 
insodisfatto. All’insodisfazione, poi, si ag- 
giunge un timore profondo: il Governo, in 
sostanza, pensa di poter scorporare il can- 
tierte navale di Palermo dal complesso d.el- 
I’Ttalcantieri, pur 1,asciandolo nell’anibito 
del’l’IRI e della E’incantieri; e ritenendo 
che, in questo modo, la società madre con- 
serverebbe la possibilità di ri.partire le com- 
messe aicquisite dall’Ita.lcant,ieri, in base alle 
disponibilità e a’lle potenziali tà degli im- 
p i tin ti. 

Invece, nel momento in cui si orea una 
autonoma società per il cant.ier,e di Peler- 
mo, sarà quest’u’ltima a dover acquisire .in 
modo autonomo l’e commesse, sia per le co- 
struzioni sia per le riparazioni. Così, però, 
il cantiere d i .  Palermo viene posto al di 
fuori della programmazione generale del- 
l’attività. dell’Itt-tlcantieri e senza ch’e il Go- 
verno abbia dato assicurazioni di sorta in 
ordine alla n,ecessith di tener conto di qiie- 
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sto in sede di ripartizione delle commesse 
acquistarte in  campo nazionale dalla Fincan- 
tieri. 

L a  v'erith lè che si vuole che il cantiere 
di Palermo si dedichi esclusivamenk alle 
riparazioni navali. Questo, però, non ga- 
rantisce affatto la continuità del lavoro, in  
quanto le riparazioni non posso'no essere 
programmate, ma devono eswre declise giojr- 
no per giorno, al contrario di quanto av- 
viene per le nuove costruzioni. 

Ed i? veramente mortificante - così stan- 
do le cose - che il Governo venga a dire 
che per tutto il 1980 è assicwrato #il llavo'ro 
per riparazioni al cantiere di Palrermo: 
questo significa che è garantita una minima 
quantità di lavoro, visto anche che il can- 
tiere è stato attrezzako più per le rip'ara- 
zioni che per le costruzioni. 

Si tratta di una scelta riduttiva che non 
possiam'o accettalre, anche perché, dallse in- 
f,ormauioni che ho personalmente alssunto, 
ri su 1 t a c hle , nel 1 ' ambito de'l1.a riolrga,nizza- 
zione di tuitti i cantieri navali naz,ionali, 
al cantiere di PaEermo viene ad essere ait- 
tribui to un ruolo suhal terno, pur trovandosi 
in una situazione geografica tale da porlo 
in seveaa concorrenza con altri cantie,ri. 

In altre parole, vi B la precisa intemio- 
ne, nel quadro di una generale revisione, 
di sacrificam i cantieri siciliani, callocati in 
zone in cui non B possibi1,e creare un  tipo 
diverso di occupazione o procedere ad una 
reale riconvecsione, anche sulla base dell'a 
legge in matepia approvata di recente dal 
Parlamelnto. A Palermo non è possibile 
- proprio per il tipo di habitat economico 
in cui ci si trova - creare posti di lavoro 
alternartivi o procedere ad una qualche ri- 
conversione. Ed è molto grave ch'e questo 
vanga aocettato senza proteste anche in  sede 
sindacale. 

Noi non intendiamo affatto fare un  di- 
scorso di concorrenza tra le Marche, il na- 
poletano, la Liguria e il  palermitano; ma 
non vi è dubbio che le iniziative veramente 
importanti per la determinazione di una 
valida politilca economica sono quelle ri- 
volte verso il su'd e non verso zone in cui 
sia possibile un'occupazione alternativa. 

Noi pmvediamo $che ,si m d a  a d  un ridi- 
mensionamento drastico dell'attività del 
cantiere navale di Palermo, che influir& 
fortissimaniente sulla situazione siciliana i n  
genere e particolarmente su quella della 
ciltci di Palermo, nella quale vi è una pres- 
sione di disoccupati che va al di I &  di ogni 

iminaginaziorie e che non esplode soltanto 
per un motivo di pr,ofonda civiltà e respon- 
sabili tà dei disoccupati stessi, delle forze 
politiche, delle forze sindacali palermitane. 

Bisogna dire che, altrove, le cose vanno 
diversamente. Ricordiamo il caso non certo 
nobile della Innocenti di Lambrate, che è 
uno dei casi più emblematici di come si 
conduca una. lotta in certe zone a scapito 
dell'economia nazronale. Nei riguardi dlella 
cosiddetta battaglia della Innocenti, perduta 
dai lavoratori, perduta dall'industria italia- 
na, perduta dalle imprese, vi è stata una 
mubilit,azione di giornali, di opinione pub- 
blica, di partiti. 

Qui sono in gioco 3.700 posti di lavoro, 
e vi 'è quasi un sikmzio stampa, un silen- 
zio sindacale, un silenzio politico. I1 fatto 
che Il Gìornule dì Sicilia, L'Ora, La Sici- 
lia di Catania e La Gazzetta del Sud non 
siano letti a Milano, mentre a Palermo 
sono letti i giornali di Milano, è un fatto 
mollo significativo rispetto al bilanciamento 
delle forze, e pot,rebbe essere ribaltato se 
ci fosse la volantà politiica bm pr,ecisa di 
costringere il Governo, nella oonvergenza 
dell'azione politica e sindacale, ad una dif- 
ferente meditazione di questi problemi. 

Siamo dunque insodisfatti perché ci6 
rappresenta un lelemento di debomlezza nel 
quadro governativo, già per se stesso insuf- 
ficiente nella sua azione per il Mezzogior- 
no; perché ciò rappresenta una condanna, 
senza alcuna assicurazione per i l  futuro, 
per il cantiere navalse di Palermo. Noi non 
possiamo accettare tutto questo noln soltan- 
to come fat,to siciliano, ma anche come 
fatto nazionale. Se una ripartizione di la- 
voro va fatta, essa deve muoversi nel ri- 
spetto della potenzialità e dlella capacità dei 
lhvoratori e delle strutture. Tuttavia, se 
non si fanno investimenti nelle strutture, è 
difficile operare la ripartizione del lavoro 
nel quadro degli stabilimfenti della Fincan- 
tieri e della Italcantieri. 

Ecco perché è necessario che il Governo 
riveda questa sua impostazime, e per que- 
sto motivo noi chiediamo formalmente una 
revision'e dei criteri enunciati, che non deve 
essere fatta soltanto a seguito di pressioni 
operaie, ma anche sulla scorta di una pres- 
sione poli t,ica continua e non meramente 
episodica. 

PRESIDENTE. E così esaurito lo svolgi- 
mento delle interrogazioni all'ordine del 
giorno. 
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Annunzio di una domanda 
di autorizzazione a procedere, in giudizio. 

PRESIDENTE: Comunico chle il ministro 
di grazia e giustizia ha trasmesso la se- 
guente domanda di autorizzazione a -  pro- 
cedere in’ giudizio: 

contro 61 deputato Manco Clemente per 
concorso - ai sensi dell’articolo’ 110 del co- 
d>m penale - nel reato di cui agli arti- 
coli 61, n. 7, 112, n. 1, e 630, secondo 
comma, del codice penale (sequestro di per- 
sona a scopo di rapina o di estorsione 
aggravato) (doc. IV; n. 86): 3 ’ 

Questa domanda sarà stampata, distri- 
buita e trasmessa alla Giunta competente. 

~, 
> .  1 

. ; ,; ’.? I . . . . .. 

Propostca ,di assegnazione di un progetto 
di legge a Commissione in sede legi- 
slativa. 

PRESIDENTE. A norma del primo com- 
ma . dell’articolo 92 del regolamento, pro- 
pongo alla Camera l’assegnazione in sede 
legislativa del seguente progetto di legge: 

alla V I  Commissione (Finanze e te- 

Senatori LUZZATO CARPI ed altri: (( Esa- 
zione dei contributi per il funzionamento 
dei consigli degli ordini e dei collegi pro- 
fessionali secondo le norme per la riscos- 
sione delle imposte dirette (approvato dal- 
la VI Commissione del Senato) (1891) (con 
parere della I e della IV Commissione). 

soro) : 

La suddetta proposta di assegnazione 
sarà posta all’ordine dcel giorno della pros- 
sima seduta. 

Proposta di trasferimento di un progetto 
di legge dalla sede referente alla sede 
legislativa. 

PRESIDENTE. A norma del sesto comma 
dell’articolo 92 del regolamento, propongo 
alla Camera l’assegnazione in sede legisla- 
tiva del seguente progetto di legge, per il 
quale la VI11 ,Commissione (Istruzione), cui 
era stato assegnato in sede referente, ha 

chiesto, con le prlescritte’ condizioni, il t.ra- 
sferimento alla sede legislativa: 

‘RENDE: (( Equipol:l&sa dellja laurea im 
scienze economiche e sociali dell’università 
di Calabria con la laurea in economia e 
commercio e la laurea in scienze politiche.)) 
(80). 

La suddetta ,proposta di trasferimlento 
sarà. posta all’ordine del giorno della pros- 
sima seduta. 

Annunzio di interrogazioni. 

CASAPIERI QUAGLIOTTI ’ CARMEN, 
Segretario, legge le interrogazioni pervenute 
alla Presidenza. 

Ordine dei1 giorno 
della prossima seduta. 

PRESIDENTE. Comunico l’ordine del 
giorno della prossima seduta. 

Lunedì 5 dicembre 1977, alle 16,30: 

1. - Assegnazione di progetti di legge 
alle Commissioni in sede legislativa. 

2. - Svolgimenfo delle interpellanze 
Manca (2-00029); Bozzi (2-00050); De Carolis 
(2-00059); Servello (9-00067); Quercioli 
(2-00073); Santagati (2-00.164). 

3. - Svolgimento della interpellanza 
Pannella (2-00036). 

4. - Svolgimento della interpellanza Ca- 
TUSO Antonio (2-00048). 

5. - Svolgimento della interpellanza Si- 
gnorile (2-0014 I )  e della interrogazione Pre- 
ti (3-0.1266). 

6. - Seguito della discussione della pro- 
posta di legge: 

MARZOTTO CAOTORTA ed altri: Tabelle 
nazionali delle qualifiche del personale ad- 
detto ai pubblici servizi di trasporto (1404); 
- Relatore: Marzotb Caotorta. 
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7 .  - Seguito della discussione dei pro- 9. - Seguito,del la  discussione della pro- 
getti d i  legge: posta d i  legge costituzionale: 

Norme per l'effettuazione delle elezio- 
ni provinciali e comunali (1776); 

MAMMÌ ed altri: Norme sul rinnovo 
dei consigli comunali e provinciali e per 
l'elezione dei consigli circoscrizionali (1672); 

PRETI ed altri: Modifiche al testo uni- 
co delle leggi per la composizione e la 
elezione degli organi delle amministrazioni 
comunali, approlvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica i6 maggio 1960, 
n. 570 (i679);, 
- Relatore: Pennacchini. . 

8. - Votazione a scrutinio segreto del 
disegno di  legge: 

Disposizioni psr la formazione del bi- 
lancio di previsione dello Stato (approvato 
dal Senato) '( 1853). 

. .  

Senatori BRANCA ed altri: Modifica del- 
l'articolo i della legge costituzionale .9 feb- 
braio 1948, n. i, recante norme sui giudizi 
di legittimità costituzionale (approvata dal 
Senato in prima deliberazione) (1441); 
- Relatore: Labriola. 

La seduta termina alle 11,50. 

IL CONSIGLIERE CAPQ SERVZZZO DEI RESOCONTI 

Avv. DARIO CASSANELLO 

L'HSTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 
Dott. MANIJO ROSSI 
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lNTERROGAZlONl ANNUNZIATE 
- 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  S C R I T T A  

SANZA. - AZ Ministro dei lavori pub- 
blici. - Per conoscere: premesso che la 
Regione Basilicata ancora questo anno vie- 
ne a registrare una drammatica penuria di 
acqua nonostante sia considerata una del- 
le terre pii1 ricche di sorgenti dell’Italia 
meridi,onale. I3 probabille .che la confusa 
e disordinata gestione delle pur notevoli 
risorse idriche della Regione da parte di 
enti e consorzi, spesso in contraddizione 
tra di loro, determini una utilizzazione 
parziale o poco razionale con la conse- 
guenza di accrescere i disagi delle popola- 
zioni. 

Si sottolinea che enti con competenze 
interregionali per la Ba.si1icat.a e per la 
vicina Regione Puglia, l’Ente autonomo ac- 
quedotto pugliese e l’Ente irrigazione, dan- 
no l’impressione alle popolazioni lucane di 
gestire oltre 1’80 per cento”: delle risorse 
idriche lucane con la mentalità di chi di- 
spone da centri lontani incurante di far- 
si carico dei problemi locali. 

Sono stati realizzati negli ultimi anni 
numerosissimi bacini di raccolta che oon 
progetti mastodontici che appaiono Analiz- 
zati con immense condotte al trasferimen- 
to di acqua per la Regione confinante con 
ciò trascurando spesso sia l’utilizzo dellme 
piccole sorgenti sia l’esigenza di costruire 
piccoli acquedotti per qudle popolazioni 
che vedono part,ire sotto i propri occhi 
migliaia di metri cubi di acqua al secon- 
do. I1 risultato è che le piccole sorgenti 
per carenza di finanziamenti, anche esigui, 
non vengono utilizzate per le esigenze del- 
la Basilicata. Ciò determina la convinzione 
che i citati Enti mostrano scarso int.eresse 
per i problemi idrici e irrigai della Basi- 
licata mentre si farebbero carico della so- 
luzione dei grossi problemi della regione 
vicinoria. 

Dalle strut,ture dei bilanci economici 
degli Enti alle esigenze di una maggiore 
autonomia operativa diventa pressante ogni 
giorno una programmazione per la Basili- 
cata. Si trat.lerebbe di una programmazione 
volla e all‘approvvigionamento e alla di- 
stxibuzione dell’acqua su base regionale 

nello spirito della legge n. 382 attraverso 
la regionalizzazion,e sia dell’Ent,e irrigazio- 
ne sia dell’Ente autonomo acquedotto pu- 
gliese. 

Mentre la Regione Basilicata si accinge 
alla costituzione di un ente per la gestione 
delle acque organizzato su tre servizi: idri- 
ci, irrigui e a scopo industriale, si chiede 
se non si ritenga opportuno provvedere alla 
ristrutturazione su basi regionali dell’Ente 
autonomo acquedotto pugliese. 

Per quanto su esposto si chiede inoltre: 
1) di provvedere alla modifica del 

piano regolatore dell’acquedotto; 
2) alla ricerca di nuovi fondi di ap- 

provvigionamentmo; 
3) di affidare ad un unico ente regio- 

nale il compito della distribuzione per gli 
usi potabili ed irrigui; 

4)  trasferire all’istituente ente regio- 
nale compit,i oggi gestiti dall’Ente acque- 
dotto pugljese. (4-04065) 

ROSSI DI MONTELERA. - Al Ministro 
rJeZ lavoro e della previdenza sociale. - 
Per sapere se si intenda invitare il sinda- 
cato nazionale autonomo artisti lirici SNAAL 
a. far parte della commissione centrale per 
la musica, in quanto ad esso spetta di di- 
ritto tale partecipazione in quanto sindacato 
di cakgoriai maggiormente rappresentativo 
Gome da  telegram,ma del Ministro del lavo- 
ro rif. 3LR/i3605/77 RS/IC-i5-i. (464066) 

BARTOCCI. - A i  Ministri dell’interno 
e della difesa. - -Per sapere se sono a 
conoscenza dell’incredibile episodio verifica- 
tosi a Sulmona dove un giovane militante 
di Lotta Continua, Damiano Cantelmi, h 
stato prelevato e ammanettato sotto la sua 
abitazione e tenuto con i polsi legati per 
circa cinque ore in caserma, in esecuzione 
di un mandato di cattura spiccato contro 
un altro giovane di Sulmona, dal cognome 
completamente diverso. I1 mandato di cat- 
tura, che si inquadra nell’ambito delle 3s- 
surde iniziative assunte dal giudice Ali- 
brandi, è stato. esibito all’arrestato solo do- 
po il suo fermo in caserma e, di conse- 
guenza, il gravissimo errore commesso dai 
carabinieri di Sulmona B stato rilevato solo 
allora. 

L’interrogante chiede altresì quali misu- 
re i Ministri abbiano. adottato, od inten- 
dono predisporre: 

a) per accertare le respon_sabilità di 
un episodio tanto sconcertante che, oltre a 

. .  



Atti Parlamentari - 13054 - Camera de i  Deputulz 
~ ~~ ~~ ~~ 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 2 DICEMBRE 1977 

ledere i diritti fondamentali del cittadino, 
crea rilevanti perplessità in merito all’at- 
teggiamento delle forze dell’ordine che in 
determinati casi sembrano agire con com- 
portamento -ostile e prevenuto nei confronti 
di determinate categorie di cittadini; 

b) per garantire un più corretto rap- 
porto tra forze dell’ordine e cittadino nel 
rispetto della Costituzione. (4-04067) 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  O R A L E  

(( 1 sottoscritti chiedono di interrogare i 
Ministri del lavoro e previdenza sociale e 
del tesoro e il Ministro per gli interventi 
straordinari nel m>ezzogiorno e nelle zone 
depresse del centro-nord, per sapere se 
sono a conoscenza che I’IRFIS (Istituto 
Regionale per il Finanziamento all’Indu- 
stria in Sicilia) il cui consiglio d’Ammini- 
strazione è formato da rappresantanti della 
Cassa per il mezzogiorno, del Ministro del 
tesoro e della Regio,ne siciliana, h a  recente- 
mente deliberato clandestinamente di pro- 
cedere all’assunzione d i  un numero impre- 
cisato di impiegati di prima categoria sen- 
za prima avere determinato le specifiche 
esigenze . dell’organico dell’istituto in rela- 
zione alle assunzioni da effettuare, i tempi 
e le modalità e senza averne dato la ne- 
cessaria pubblicità. 

(( Detto provvedimento pubblicamente de- 
nunziato dalle organizzazioni siildacali - ha 
generato vivo ,malcontento fra i giovani di- 
plomati e .  laureali della Sicilia in cerca di 
prima occupazione. 

(( Le caratteristiche d,ella delibera fanno 
sorgere il legittimo sospetto che si voglia 
indir,e come, fra l’altro, affermano le or- 
ganizzazioni sindacali un concorso ” bur- 
letta ” al fine di determinare l’assunzione 
di parenti, amici e clienti. 

(( Gli interroganti chiedono ai Ministri 
quali iniziative intendano prendere - attra- 
verso i propri rappresentanti - per garan- 
tire I~espletamento di un vero concorso sta, 
bilsndo teLinpi; . mogalità . e caratteristiche 
clie garjritiscano- obiettiyi criteri di. selezio- 
ne n,el rispetto delle leggi ed in particolare 
del recente provvedimento sulla occupazioi 
ne giovanile che tante attese ha creato fra 
i giovani in cerca di prima occupazione. 
(3-02196) (( BACCHI DOMENICO, LA TORRE, 

CORALLO, FANTACI )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio, dei Ministri e i 
Ministri dell’industria, commercio e artigia- 
nato e delle partecipavioni statali per sa- 
pere, in relazione alla situazione creata alla 
SIR dall’inchiesta giudiziaria in co~rso, in 
rdazionte alle vicende della Montedison e 
alle drammatiche scadenze che si prospet- 
tano, in relaziione alle difficolth della Liqui- 
chimica, tutti fatti che ooncobrono con mo- 
tivazioni e responsabilità diverse, a’d aggra- 
vare ullteriormlente la crisi d,el settore chi- 
mico e a creare minacce per l’occupazione. 

a) di dover presentare a norma della 
legge di riconversione entro pochi giorni 
una anticipazione dlel programma chimico 
in modo che si possano rapidamente defi- 
nire in sede parlamentare alcune linee di 
intervento sulla base delle quabi sia possi- 
bile utilizzare la stessa logica di riconv’er- 
sione e delfinire altre misure; 

b )  se non ritengano estremamente gra- 
ve che in tale situazione non sia ancora 
operante la Finanziaria ENI per la Monte- 
dison, finanniarima che poteva e può costitui- 
re un positivo punta di riferimento nel set- 
tore chimico sia per procedere ad inter- 
venti sia per la d,efinizione di progralmmi e 
di progetti di emergenza. 
(3-02197)  (( BARCA LUCIANO, CACCIARI, MAR- 

(( Se non ritengano: 

GHERI, MIANA )). 

(q’ I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro del tesoro, per sapere: 

se è vero che egli ha provveduto in 
questi giorni ad alcune nomine. d’urgenza 
in alcune casse di Risparmio; 

quali sono le ragioni che lo hanno in- 
dotto a questa improvvisa decisione; 

quali sono i criteri con i quali egli ha 
scelto i candidati. 
(3-02198) . , r( NOVELLINI D. 

(( I1 sottosoritto chiede di interrogare i 
Ministri della sanità e dell’industria, com- 
mercio e artigianato, per (conoscere se han- 
no valutato le insormontabili diffiicolta di di- 
stribuzione in cui verrebbero a trovarsi le 
famiglie italiane nel “so in cui fosse con- 
templata l’applioazione immediata delle va- 
riazioni dei prezzi delle specialità che si 
verificheranno in conseguenza del nuovo 
metodo di determinazione del prezzo dei 
medicinali. 
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(( L’*interrogante fa presente che poiclhb 
è proibito dalla legge vendere specialità me- 
dicimali a prezzo diverso da quello segnato 
su 11 ’ ebi& etta, si rende neoes sapio oomwdere 
un m g r u o  tempo perché pomano essere 
compiute tutte le operazioni di aggioma- 
mento dei prezzi. 
(3-02199) (( DELFINO N. 

u I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro d,i grazia e giustizia per conoscere 
le circostanze relative al sequestro del libro 
Senza collare di Camilla, prima dell’u- 




